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P R ERHI • 
"GUaÙbòmUi ankuali avranno 

un-.i 

di firawìe fornnUo {deUÀ «mì-
ìti'sler'iale»), apposUamenic ese-
yuUo. diìH'IslìMo Italiano di 
Arti Qràfiche e pprtatité le ef-
fèihei(iiii religmè friulane,, to 
ruìbtvcfl ifei meroati, ecc. — pray. 
tìco e ùidispensabile nelle case, e 
negli uffici ~ il cui valore oom-
m'i'rciiiiè'ifiippresenla un vero 

^ .'JESsì r.onctìrreranno inoltre al 
korieyfjio di 

dUB bellissimi quadri 
rappresentanti il He Vittorio 
Ein:ànuele / / / e. la Regina li-
lenii „— stwpende oleografie 'Jl-
mséìMe,i uscite : dal notissimo 
SlnbiUnientÒMorziìio di Mil/ino, 
di grandi dimensioni (oO><BO) — 
con nache ed artistiche cornici 
di' distinto pregio, eseguile dal 
premia/o Stabiumenio Bardu-
SCO rr. .e di 

^ ft|iliepii;plp!i! lepfottf • 
dell'artistico sta/jiliinento Ihir-
gfifirtt.ch'itanto successo òltenve 
nella recente. Mostra, Campio­
naria di Udine-
••'Abbìa'ìmy poi combinato, cmi 

una' delle- pie repuinte Di/tCj 
prezzi 'di /fiDore ai nostri ab­
bona ti,..per 

Ingrandimenti fotografici 
aTtisticamenle ritoccati — con 
elegante passe-par-tout delle di­
mensioni dì cm. S0X.8Ì) — mon­
tati su ricca .cornice dorata. 
Con ornati in rilievo, cristallo 
e, fondi —• per sole L. 20 , 
nièhtrf! in coinmercio mm si 
hanno.a meno di 30 lire. 
'.. -..fer le nostre lettrici poi ab­
biamo-ottenuto la 

Moda Butterick 
ento ridotto a sole 

, glj. aoponan poi 'd&-
i Calendapio Olàn-

< -ili 

„.A..M(2. glLf'bbonan poi^ doh 
remo iin ~ 
dfesè a ''sfoglio mensile, ben 
fatto .ed. uiilis^inio. 

, . Dirigere ; vaglia all'Amministrazione 
del- F r i u l i — Via Prefettura 6. 

B C Appendice in corso: ' 

r o m a n z o . n u o v i s s i m o . 

. . ' ' ' d i E |q. i | l . ' IWàP9SCQtti 

[j^ésèrii^ó prqs^irna la fine 
dell'anno preghiamo quei 
pochi abbonati ohe sì tro­
vano, ancora in arretrato 
coi .pagaménti, .di volere 
al piùpreato farci tenere 
n'importo che ci è dovuto. 

IL'Ammlnistrazione. 

IL PAPATO L L'ITALIA. 
i Un articolo del «Pestar Lloyd». 

(Hmtra coirispondsma particolare). 
i ' Sadspekt, S5 dioembre. 
} Il Pestìir Lloj/d, 'organo affloioso 
jdel GOVBÌ'BO " unglioi-esò ed uno fra i 
ipiù autorevoli gi^ruuli di Budapest', 
'pubblio».un. bollissimo artioolo'a pfò-
iposito liéllk rocenta ' alloaùztone dì 
iLeone XIII,, ' '. . , , , ' • 
I Dopo avèi' , mS(j.enn»to;t^|I).' audace 
'quanto inntilo protB^ta"di r'i?e.a(Jltta-
{ziane del ppiofe.,temporale,' contenatai 
iii»'quella..alloouzioue,U giornale.suao-
'ceniiato nota corno II Pontificato non 
jvuol riHsaguar») al tramonto del uno 
dominio ' temporale, ohe è • pure una-
consaguonza logica o naturala dall'?-
volìizlotìa atoriott*, e COiil pWségdt?"! ' 

«Dopo la salita al trtìno di'Vittorio 
Em'ariuole III ai era sperato p i* ùa 

listante* 111 un mutamento di tendenze 
Sin. Vaticano,', mA è''ètata un'illusione. 
'Nel plebiscito di dolore degli ultimi 
jglornl; di'XugliO'.ait.epano bensì fràm-
•mischiato alcune voci, che pareano ao-
^cenjiar^jjid .ona'jpl^jmlte melodiajdella j 
Ipolitica 'vaticana; ma apponi il giovine 
ji'u Vittorio Emanuele III intonò il gran 
Soahto della MoH'archia ii&fi>*ate'colla 
iintangiWIitii dì R(»rn(i''p#"'motivo db-'' 
|mìì1à•3to^tinpél*VersRfonb"ditll•àl^^rfpaf'ta' 
| le note enariisoiiich'e dell'irà, NSllo-
1 slesso ^Vaticano si osservò aiiòbra per 
•qualche tempo- una->certa saggia tdo-
dorazione; ma-con'tanta,.maggìQr9 sfre-

i natez'za infurla'van'ò''gl5 dèi miiio'ri'del 
Jolerioalismo. Si disse-ohe l'Italia unita 
ifu opera dalla-vlolenaa* di uh usurpa-
' toro 11! Si accpntu6 la dottrina della 

Chiesa, ohe considera come abboroino-
! voli tiranni ppaolalmimto coloro oho 

spingono all'abbandono della Chiosa o 
all'orasift, o si gridò ch.e i, re delia-
giovane Italia « sono promotòri • dello 
spirito antireligioso,.jjp.ojiv?" pjJi'.Wi le 
masso traviatp Jibnetrarotjo, per la 
br.ecdia dl-'pói'tà Piai'ìiél patriìnonio di 

[, S. ,PÌ9tro, 0 ,iii|.modo saomlegor .osile 
I Arali iaJlasmaijo ilo rubarono'al lé'^lt-" 
' timo• possessore,' a' colui •.che"Dio. ha | 

posto,.come viosr.iò''i^i''Cr'lstq,».',6o8l 
Vàt'iu4nq',é, QniriniiIé,,Pa*patQ,e' llegno 
d'i Italia "(Stanno* oggi .di fronte l'uno j 
all'alti^d .-bolla- medésima - asprézza di 
trent'anni fa.' Ma mentre' il Regno 
d'Italia si è sempre più rassodato, il 
Pap.ato oggi meno''ohe mai può,spe­
rare in,'Una restaurazione del-,potere 
temporale. i • • ' 

«Quando Pio IX parlava del «asso­
lino che ' sarebbe venuto' rotoj£iudo;'e 
che sarebbe'pras'oiufo sincj.a divaiifaré 
uh mas^'s p^i",,schiacciara!"gli spoglia» 
tori delia Chiesa,- egli contava sullo 
strapotente olértoalismo francese, (jhe 
pensava prima'al i Sàùpei^ 'Ubine ^^ e 
po.soift a,l .«I Sa)4v»2, la ' '{"ranoe ». Ma 
se la Franoia.olerioaló d'allot-a ^non 
osò venire-iu ai,i^to'al' prigionièro 'del 
Regno' ttaliiino' 'quando, quésto' Regno 
era anoorà debolo po.r 'l'otk giovanile, 
tanto meno il Pupa- può, sp,orare oggi 
salva?za da qnqlla parto,-4-.oggi ".che 
lo), stesso, Q9yorno della Francia- inizia 
una lotta vigorosa' contro il cletìtìallsmb 
e vuol confiscare la forza princl'pa'lè'dl 
quest'ultimo;''ossia ì triiliardi déllò'''sue 
oongregazioui..iL<'Austria-Ungheria, s i ' è 
unita colla Germania e ooll'Italia in 
una triplice alleanza, il cui scopò priri-I 
cipalb'è la r'eóipró'oa garanzìa del.ri,-
spettivo'stato di jiossuasb.'iLa'cattòlica 
Spagna' indtó tìa .^'bhasta'nza'grattacapi 
in casa propHa'. '' ' '' , ,-̂  ', '.' , ' . 
' ' i Di fronte'';ad lina .tale'situazio.ne 
mondiale, ,1'l'nàl̂ t'el̂ o del Papato siilla 
legittimiti.' d.el' ,suo 'doniiniò te'mpor'a.lo 
ribn è che un 'gìu'o'oq"di pabole,, '̂ o.mó 
sono uiì giuoco di parole le querimonie 
sulla prigionia del Santo Padre. Du­
rante il tempo m cui i Papi esercita­
rono' il dominio torreiio, nessuno di 
essi'fu inai più libero di quello ohe' 
non si'nno i Papi dal giorno'in'cui è, 
statij' tolto loro il potere 'tèpp'prale.' 
H''«'prigionier.> del 'Vatioanq » 'non ha 
mai, avuto'motivo'di lagii'arsi del.Regiiii' 
d'Italia. Di "Vittorio 'Emanuele,ir"si'nb' 
a Vittorio "-Etoaii'uèle" III egli l^d''trat­
tato sempj'e'''don'tutti,,i rlguat-di: Noi) 
gli'fu inai ì'nlp'édito di far uso dèi'sud 
potere nel'campo'della Chiesa in Italia, 
sebbène egli si àia servito della Chi'esà 
contro l'Italjal'Laloiìgftnimi'li di Um­
berto I non doriosoeva confini. 

1 Ora'se Vi,ttòri'o Emanuele' III si è 
i proposto ,di 'no'il'pjii usare e di'non pivi, 
- esercitare nella' stessa 'misura quésti 
riguardi 'è q'uèstà Ibngiinimità 0 si'mo-' 

's'tra deciso di'flsskre un'certo limite, 
ohe l'ultramohlahismo non deve oltre-

passare, t'irreoonoiliabilitiidel Vaticano | 
non potrà certo trattenerlo ». -r 

I '"Wr • ' 
Il PesUr Lloyd nota poi che, fra i 

olerioali in Italia vi soiio taluni ohe 
vorrebbero una rioonoiliazlone col Re­
gno d'Italia, mentrei altri, sparano da 
una guerra, da una rivoluzione o dal-, 
l'opera dalla diplomazìa i l . ristabili­
mento del potere temporale. E con­
cluda :, - ,, I ,-, I , 

«Nella sua recente.Illoouzione il 
Papa non.ha,parlato né di guurra, uè 
di rivoluziona," ne di diplomazia. Si è 
accontentato di esprimere, il, suo do­
lora platonico perohèi ha jvlsto « il do­
minio, di Roma passare iftUe mani di 
uno in qniille di un «Itrai coma se si, 
fossa ,«oqi}istato peij dirittoquanto wtilie 
proouTOto, colia - Tioienza »..,, Ha accan-
tuatq.ìfSha egli -non, rinuncila, ai 'legltti-
•mi dmfì,dal Papato,- , | , -, i. 

; ,Oh?,,,vàntaggiOi,può sputare ili Vati­
cano da questa,proolamai^ioneJtass» è, 
una botta. sulla j,Bflperflcte 'acquea ,dBl 
Tevere,, a le goooie., ohe, Ine sprizzano 
non giungono a toccare j gradini .del 
Regno d'Italia., L'eterna-'..oitti non ne 
subisca alcuna,scossa;-Basa, rosta la par 
pital,ei,d'Italia .agli occhi jnon soltanto-
del popolo ititliano„ma di ,tn,tto il'mondo, 
il quale Jia quasi dimontia;\tó ohe Roma 
un (tempo .fu dei.'Papi.»i. ? , i. 

, . , • , ', r„ , ', 'Marius. • 

D4LLA CAP{T.ALE 

NOTIZIEJTALIANE | Noterellq di attualità. 

lntoMio allsicplsi-
Udienze reali»' 

Rama 26 — Uà erìsi rimano'stazio­
naria, né probabilmento si'avrà alcuna 
iioviti, neanòha parziale; prima''della' 
riapertura del Parlameòtò. ' ' , ' ' ' 
• Certo è,che il Governo' provocherà 

subito un v'bto decisivo'd'ella'Camera. 
Intanto il Ministtiro del' "Tesòro ri­

marrà'all'inteWm di Chimirri, col sot­
tosegretario Danieli. ' ' ' 
--—•8i"noto!"che-In"fn68*i gioriii il 
Re ha-rioevulfo in luuglie udienze gli' 
on. Ztioardelli e Gìolitti. ' " ' ' 

, , Sieiiato ^el Regnoa 
, Momu'. SO — Il sanato ' terrà una 

nuova adunanza 1188 corr. por esaurire 
l'approiaziono dei bilanci. 

Quindi si prorogherà al 15 gennaio 
per discutere la legge suli'draigraziona. 

Nelle Scuole. 
...Roma 36 — Sono stati firmati i 
decreti, con cui : ; 

,1. E' approyato-il rogolamonto dalla 
scuola di, perfezionamento, nagli'litudi 
della storia e dall'arto -medioavale a 
mod.erna presso l'università,di -Roma; 

,2..;E', istituito un .ginnasio femminile 
in,,Roma; . - ' 
. ,3.'-E' istituito, un, ginnasio.igovarna-
tivo m Isornia,; • ., . i, i • .] 
. 4 ili senatore,.iLamperlioo ' è nomi­
nato presidente-,della deputazitìno.di 
sjoria patria. • , '. :•' 

Sgozzato n«l propriu letto. ' 
Sassari 35 — Un oi'ribilo delitto 'è, 

stato consumato nel villaggio di'Tuia; 
Il ricco.possidant'o Frànooscii Léohrfu ' 
trovato sgozzato nel proprio leltd; " 

Il corpo dell'assassinato era l^ttei-àl-' 
mente Crivellato di forltoj "e in più jàr t i 
mutilato. , ' ' ',' • 

L'assassinio ' è stato evidentanìbnte ' 
consumato a scopo di rapina; pèrcM'si 
son trovati tutti l'mobili soa8SÌttliti''è là 
casa, sossopra. ' . .' 
, 'Non si sa a qnanto possa atfimoàlàre 
il valore dól flirto. Certo è''ohe iL'Hl'-' 
sgraziato uomo aveva l'abitùdine''di, 
tenére i'h' cesa taoltl valori." ' ' , ' '' 

La fùgiÉ d i u n a m o n a o a i -
i J^oma 84 — B' trapelata la-notizia" 
ohe' l'altVoUori,' durante la massa-oé-
;leb>àtà hblla' cWate' annet'4 a-un con-; 
.veAtpjttnà monaca riusol ad"'étadài?e!' 

Finora'non ftt'rintracciata';'|'èi 'tìide* 
•avesse manifestati propositi di suìoldib; 
altri invada affermano fbsse maltrattata 
dilla superiora e' abbisi corcato nella 
fuga la pace che 11 otfufoutó lé'iia^àva; 

''iMtÉKÈSSI ACR'JI'RÌÌ.',>'' 
Le falibriohe di zuoohero —< Non 

meno di 800 mila quintali. 
Si ha 'da, Roma ohe, non essendovi 

ih vista fórmàsloni^'^i nuove fabbriche 
"dì .zucchero nazionale, lt( pr,oduziohe' 
del medesimo •àil'9he nel '.v'antufo anno 

• non" supererà gU- SOO.ppO quint^jii ~ i 

! GII avvenimanti nella Cina. 
, £% .villaggio incendiato per l'as-
j sass.inifi di uà ''soldato' italiano 
! — 'Là famosa .«Nota». 
j Si.tqlegrsf» da,Peldlioi .. , , , , 

Unviltóggio.popolato ili bomèrs pressò 
, Pekino vanne-dato allb fiamma dalle' 
nostre truppe, .avendovi la Polizia giap"-: 
ponese scoperto l'asdassino e rintracciato 
il ondavaremutilato'dol soldato-'di fan-, 
teria-Ruggieri -Antonio, 'i perdutosi- nel; 
ritornodàrKalgan./ - 1J i I . .-

L'assassino -venne decapitato ; sii,.ri­
cercano i oaraplioi.ii" e ,ii -1 

— Finalmente anche Oonger, ha'fir­
mata la nota collettiva e Li Hung-
Chang intanto ha ricevuta ••̂ la- creden­
ziali debitamente,sigillata.i " .i 

, ~ , B ' st^tp abbandonato ,11. palazzo 
del.l.a Legazione spagniipla, • , 

— La bonsegna, della Nota, .collettiva; 
dello Potenze sarà (atta dal,,ministro 
Von Soh'iyarzeustein, ministro, tedesop, 
primo firmatario in ordine aifabatico. 

.icguhfti in borsa. .— Niente 
'Ifiiìove lasse., ,„ • -, - • . 

, •Soma 34 —Essendo Ormai esaurito 
il fondo'm68?oia-disposizione del ,Go-
vernos.-pér- sopperirò allo--domande > di 
acquisto di rendita'ohe -véngonoi, fatta 
daiioorpi morali, per-mazzo-degli l'eco­
nomati dai benefizi vacanti e ideile di-
verse.'prefettnre dal.- Ragno, d'ora ,in 
poi i tìtoli occorrenti saranno -acqulj 
siati in -borsa, sia ipal tramitei dèlia 
Banca d'Italia.oho di altri corrispon­
denti del tesoro e di agenti-'privati 
dello bor.se. - -• 

-^"La Commissione dei'q"uindlci nella 
sua-adunanza di'ieri'mentre" si è mo '̂ 
sftrata propensa» àgli sgravi ' sui"dazii di 
consumo, àvrdbba ' rpspintP "la ' pfòpdstffi'' 
ministeriale', obètìtuénté'unO'dei capò-' 
saldi- dell'oTOjM'iws • finanziarlo,' dalla-
tassa di bollo sulla' cartella di'rèndita 
a i portatot-è. ' "'" - ' ' • 

,l,.F(JTURi ViAG(3),d'EI,'REAlÌ̂  , 
. Soma. 36 — SU conferma chei in 

primavera i Sovrani faranno un. viaggio 
nelle-Puglia. ; , i, , ' , 

Di là' proaaguioanno per la Sicilia. 

, IO ' if'in'i'.ow^arilo ' 
CV«tll' ia >i^fali paginàì. ' 

,,NEL,',,TRA'N^7'A,A|iV;.' 
La'Situazione è gravissima ^.^ 

Uragan,i e innpndazioni —ì;'/ 
, ', btìeri^ spariti ài ''flfird.^, " ' ' ",', 

'Londra 'SS — Kitcjienac', telijgrafsi 
notizie, allarmanti,. ,, , , ,,,,. ., 
, I bperi,,^^yVàb,b,ei;o-tagliala, la ferrpr 

vi^'iii.sùd d'i,|,D,aa.n,, ,,. ,' ,,',„,,y , •,,', , 
Altri telegrammi da Capp,, T.pyn 

considerano grave la situazione, spa-
èt^l'méhl"b'*p'S-rnr"'pói-ro'órb'"'ilf'"sìoIl'4fa.. 
zjone dBsU.afiììkanii'irs.'e per la liama 
ohe! altri diue.ipioooli •cb.mMBJitii boeri 
abbifttipo.giàivarcatOuil conflne.;i. ; 

ili .lampa è\pessimO';...-gli .uragani ,a 
lainijondazipni hanncrecati; gravi danni 
all'intera! rato tarr.oviarìa,, rendendo 
cosi ipÌH difdcilii le oomunionzioni. ', -

.Giungono intanto a,Oapo.To'wn not 
tizìq di, altH.,combattimenti,ohe sareb­
bero ,avvenuti neir.Orange.,e .neliTiiào-. 
svaal,- , - , - , , , i, . 

Le truppe di Ciements a di Franob, 
rafforzate, con altri riparti,-oontinnano 
a premorp,, su ,Delaroy. • . , . , , : 
I I boeri,,con.Ift'solita tattioa'e.l,usiva,i 
spno spariti verso il' nord ; si impegna­
rono soltanto, ifl ;unai, piooola- aziono 
presso Standerton. :., , . , , - , . , 

Le- ^tgeneratiià,* idei •HuovO;^ ssùo(0.r. 
Il prinio giprup'dal secolo ì?àrà!,.^n,j 

martedì e, l'ultimo 'del,",(^oolP sarà uria, 
dome,rttca. ' , ' ' • ' • ' , ' ' 
; Il 'mese 'ditelib'rard 'av^^' V^k' -volt'e ' 
cinque domeniche, hel-ll02bj.'nel.l948 
e-nel il976* ,'.-, ,,i .M .- •; hm'u . ; 
: Gli,anni:bì8e3till)s^rauno,,ni^nt«^^enp,, 
bha 84.., un,vai-o record., '.,' 

11 secolo avrà ^36,526 giórni, 1200 
,m68i e 5128 settimane meno un giò^nE'f 
' Vi saranno lUOO'''eolissi, dai quali 
'.cfròa 050 di solo. """ ' ' ' ' ' ' 

Tutto Quésto 'è'poSitivo'uii-'p'ai'ohl lo 
,affarmBno'gll sclètóiati'i '^«all'«oli'fii- ' 
ioono mài bugia né ii àlJ^gl?aiii3''*mai;"''''' 
, ' Perdóno -tempo, qué9td''ài'."in'ef'ltnotìè- " 
;quella dì''pardè'rè' tetiipO''é''uria'''6'é'4Ìi.' 
;paziùne tìoiMéi'iih'kltrài'".' ' " ' i '> ' '•'* ^"• 

-, j ' _ , U . ^ - " ' • ' fi'-^i ' i f l . NlUi' 

j Biglietti 'da'iviiitai'' '• '•• - "' •'':''"''-' '• 
j E' il loro momBntPi In questi giorni 
assi turbinano -a-milioni»dft unanparte 
iall'altra del mondo. Quanti:«oiib^';0hl'' 
•sa? Essi- Vanno e vengolio a (itìllloili, 
'intrecciandosi, recanti saluti e anguriitti' 
lohe. fanno almanco contrastp con leim-^i 
ipreoàzionl deiì-portalettera".cui.è dia- : 
;soiuto,smisuratamente il .lavorò mentre'! 
jvft visibilmente dimiiluondo'l'oso della» 
imancia. GJi., statisti, giu'dicSnotj ohe il! 
^consumo dell bigliettl-:da;visità;isàl^a'4,i 
'seloento, milionU Sl!<as/ anche-loha / ih 
rècord dalla distribuzione di carta»daj 

; visita,è temuto dalle-.taste. ooronatef e 
a questo propositoialihannoiialéunai nio.-'i 
tizie; interessanti-. .L'imperatore di G^Pf» 

•mania a quallo-di-Auétrìa,-i seoondo'sih 
costume tedesco, stampatao-, nella i loro, 
carta tutti i loro titoli, mentre'secóndo'i 
la -moda.easa ,dovrobl)arp'treoar8.i:aem*'! 
pUci nomi,,di 'Guglielmo,e dì Francesco) 
Giusappe.i,Il, prinoipa idii.Galles', ohe.èi 
nei.'biglietti,! da-,vl8ita'dl, unsi corret­
tezza' tutta inglese ne,>ha di diia speeie;-
in, unai si 'Jeggei, lAlbertouSdoaxdo^f.-' 
nell'altra;,!«.^m'notpe di:Oallm L'an-i 
tlco incjsflra'i.dellai- Tuileries'hai.con-. 
serbato pe|-,il.ungQ4,tjmpp- uttiMB#l»'ra 
dal-.mgliettt.idt NapoleonajIII i .-qualii 
erano dii ,unii candore ititrao'Mlnarltiiie 
oltnemodo jbrillante—Ì--due I qualitèii;qhè 
arano raggiunta par mezzo .di una-pre»* 
pijrazìone.a base, di arsenico,--assai ^a-
risplosai dalfwstOi.itantq.. che.ivi.- sii do^s 
vette rinunziare.' • , .i - ..",-.-..•., ;= 

j^, cinedi r7-,.,phi, ne, dubiterehbe,? ~ 
v^ntanp ,di ,essere stati, j primiJ!(d,,9V 
y^rp 'biglietti da ^visita i, quftl(.,pVa?'sp: 
Iprp rimqtiterebbero {come tutte là;óos3. 
che si créde ^essere ^taté iijTràptfljt^Jg 
Eurojia} ai, te'mpi di' Confucio, ', ' , " 

'In Corea" 1" biglietti ìia'^'^lsita''ml'^u-
Wllq altneho liii*,piede.quadrato. -J s'èìr. 
vfig^i',"d'él,'Dah,òmBy àhbunz[aii'ó 'le 'ip'roj 
vi'dit,a"'b,on 'tavolette dj legiió's^olpjte. 
rna'tivi.d'^Sum,att'4 ìis.ànÓ',aijòh'essC.viii' 
pez'fo, di • l'eghò 'di 'àò ciiiitr'im'ètri'tji' 
lu'ngha^& ortìSti in uii ébd'ò di ^ paglia 
cui è appas,OjUn coltello. , " ' ' , , '", '" ' 
'" 'Un'î " òsservàziòiia, 'dui-lbsa 'par i /bi­
glietti da vìsita auguràti'dl qua"st'^liiió;. 
Tutti' 0.' quasi, i'iiipohÌiiS8raii<»ò''̂ 'ÀHe!|t'd' 
p'en'sìoro,:''—.- Sjgéftcfih'ò''' hM ( ' ^nw' 
nv.àf}0..i'sia ménò"sà'titò']di guellù/^ils: 
rato.'"' " • ,"; ." ' ''tb"'spigòlaiórè.' ' ' 

'1 ( . . ,1 ' , ' 1 , ! i l (i I I . - ^ " , - . , , - ..-1 

P A N E T T O N I . 
Il soUoigcritto avverto-la ana 

clientela clie nel .suo negozio 
si trovano sempre pronti i ri-
uoi]iatì Panettoni, uso Mî  
lano — premiati anche alla 
Mostra Campionaria di Udine. 
Assumo commissioni e spedi­
zioni. 

It'enisa Ottavio, 
Udine, Via Cavour N. 5. 

>-!Ìl.(,I! 

Elfelnerlda.slirlc»:.— '27, (HMmirnl 379a.,'— 
Pietro Zorutti a Loasano . apre gli occhi- alla 
ilice del Buo Friuli, del quale tutte aeatl e ri­
disse,la..possì|,s ,, ^., . , , , ,o .1 ,̂1 

U.'..y<V'3. l Un dèp'utaio^i aiorBfl'.^=l.'où ^tnto i^m-
Cesco ò nato ÌD.,pravÌDcia, d^ Salerno ngi 1842. 
ft'Siirètno,-dìÌTe'88oroi& riivVòeatiraì òòVic '̂dìoltì 
pubblici uffici. . -. , .„ i-". ., ,,v-

Da giovane prese' p'ai:ie alle ^càtnpagae gai-ì-
b|ldìne, e militò, n^l partito liberale avanzato, 
ma ()oi, l'età, forilo, od altre cauàé,"gli, naiinq 
fatto o^inbiaie opinione. ' ' ' " " « • ' ^ •' :i" 

Alla. Camera,, dove siede dalm 16.a-]egislatura; 
rapiir#aa,ntn il.;oojlegio tìi.Monteoor.vinp.i ; i 

Fa ptirtg .da,l gropp.Q so^niniai^o, ed( ̂  uno ,dei 
deputati' più o'ompetent|'in materia giui-ldica. . 

' Pronunciò' vari 'èfSca'oi' discórsi,' e fa chiama'to 
a far partei-di parecchie Ootamisslonjl, • .•.:•' 

Al puq passiTo,.bisogn(^reglstrar8|l« relaaiijne 

Fu- sostenitore'dei-; mibiitèri Crispi'.ei Pelloux; 
aTOfsario.^el.ga.binattiJ'jRuiUoii:- ,---,t' i .- , ; 

"Un'pensiero'al piórno. ^ É'-'ili.Maiiiiòni'i''; 
|i ,"* Una fei-odè ',' " ' ' '. . ', '.' " '" 

'Fotóa"il motìdo"p.o88i'éde,-e-fà'notnarsl •••'' 
'Dritto'.'.i '. ••'.',•: ', i i; ,- ' i - . V i i , , 

Prof. E. CHIÀRUTTINI, 
iGGialista per le iijlattiii.iiitiìrgB'iì é i n x 

C o n s u l t a z i o n i 
ogni giorno-dalia ore 10 alla 11-Vj 

UdliiD - Via delia Pòsta'N.'3. 

http://bor.se


PBOVINCIA 
Nel Collegio di Gemona. 

La proolamazione della candida­
tura Carati!. 
Ieri sera ricevetntno il seguente te­

legramma da Artegna: 
«Oggi'l'àsàè'nimRa numerosis-

sìmadegli elettori qui'con venuti, 
presièduta fial sigrftìr Umberto 
Btìi'hTEiba, 'di Bujti:; ull'uliiinim.it.à,, 
prQplamav.a lii oij.afiidalura,dél-
ravy. .Umberto Curatti.-

La riuoiono, animatissima, di-
mtìStfrò'-'eOnKJ- S'iii Càrfttti Si rati-

'WP 'W-
•*-

cc)Jg{ino,,tultJe',Ic, pitì' vive, bì 
raC-

E Am Oemoaa ci sì scrìvo in data,di ftAm&not 
«l̂ ft nroclamazionc deilllavv, pmborto 

Cai^ftt^iieco ottima improssiono nuiivart 
centr]i,,;del CoUegia, speoialnieiite nel 
ceto qp9t4io:'cho iielle-paasnte ^eleiioni 
si trpyava.àlt'eatqro, s che sonza^ui)-
bio voterà sul nomedel simpatico gio­
vine che sempre mostrò di aver tanto 
a cuore le sorti di. ,qi(9sti:,.!avoratori ». 

•»-
Ad Qltdrìcrd spt«g«K]òaa ci gìoniQ la segueoto 

coni>poti(l«i»a; . . ' p > 
Indetta da'alcuni elettori liberali, si 

tennei'oggi', alle oro 14 un'adunanza 
ine Artegna per'discutere ed'accordarsi' 
sulla nomina del ottiididato'politico del 
nostro-Collegio. Moltissimi elettori dei 
vari 'centri del GoUogio intervennero; 
la-saia dell'< Albergo Centrale», non-
chi^ i ' locali adiabeati,' ertuio' affollati. 
Si calcolano a circa- 300> gli' elettori 
presenti; ' > i . >. 

Assunta la Presidenza provvisoria 
dal sig.i Uniberto:-Barnaba, questi con' 
opportune paroiaspiegato lo scopo delta 
riunibnui scusò l'assenza'di purecciii e 
per primo quella'-del dottor' Alfonso 
Mbrgante, che,inmpedlto da doveri pro­
fessionali, dispiatsebiissimo di non aver 
potuto iniiorvenire,' si diiuhiàra ' fautore 
ledela dèllàcandidatuiia'Car'atti. 

'Venne proposto od-aodettdto dall'as­
semblea che funzionasse -in ' qndst'adu-
nanza'-il'-Còmitilto^'provvisorio,'dopò' di 
che.'il PròBldbnte invitò - gt'inxervenuti' 
a proporrà i lìomi del'candidati'- • 

II'cPresidonte,"a"doma:'ancha di- pa-
recolpii'atbìci.'fe'ce- il n'om'à''dell'avvi 
UmbertoìGaratti, accolto' dn^viva salve' 
d<Elpphinsij>--ed -aperse sa^qnest'o 'norii'o 
Is'discussione.'' " 

Non-essendo state fatte altre pro­
poste', vennef apliro'vatd' «id''ùnaniibit& 
il seguente ordine del gioi'HO;;' ' "' ' 

« 'ÒU'itéltoHdel Collègio di Oemona-
Ta>'ilenttì,'i'!i<milisi 'in''liie)'a asserti-
blÈa 'jjrootómahb ' 'a loro 'óan'didató^ 
al ì'àYtiì')iièr)'l<t"N'isióna/e l'aiwéàtà 

Fragorosr'apptauà'ì no'accolsero l'e­
s i t o ' ^ ' e ' ' dopo opportune parole del, 
Presidente siz.,' Barnaba,'' per'"iiioitare' 
t'utlì gli 'ei'ettpri 'ad, alj'ér'marsi sul Sim^ 
patiijo nbiììe dì Umberto Caràtti, pro-
pdhe'là fof'mq'ziqné del ' Comitato ,defl-
nitivp i' llrivip dìl un telegramma al 
càhdìiiato. ' 

A .Presicjente (iel pomitsjto definitivo 
veiiné aî  unanimità, è ' f r a battimani 
insistenti',"'iipclaniiitf"'la inte^^ra flgiira 
del.dOjit., Alfonso', pav'.-, Morgante, con 
facòltèi.al 'Cqmi'tatò provvisorio di.pro-
céi^^.rò, 'a(j[à, '^bi'iiiàzì'onè del' Comitato 
permanente';"'luindi l'adunanza venne 
sciolta. "Perielio. 

{2). APPENDICE -DEL FRWIJ 

La febbre aveva,di già vinto posi 
gaglìardàrùento il' veÌ9_q!i'i,oJ''c.Vi(?islÌ PO."! 
rioon'obbe in Clelia la iìglia sua.'E l'in­
felice fanoiulid làgiimandb'ld chiamavit 
eòi 'il'otali'Iiìti"aff6UH'i5S:' iriiitfliij'efl'Je, 

straziando. in ogni fibra la gentile, i 
'Ma'dunque, dunque era 'condannato? 

Noh'''SÌ''sà?obb'è pòlfttb'sàlVàri'?' E''èHi;6';̂  
deva con tuit4.,U,c\i^p^razi9.ne ae]| ;M,Q 
animo'imartoriato '̂ fluoi allo i spasimo! e 
alle parole dl'8[m']^ànZa'<'a^riva gll'OOcibi-
belli nella lagrime''che,li imperlavano 
e cercava di leggere su quei vplti^gom-
mossd ;l,i<,,.Yqi;lt|i,. iljp no, l9,''f̂ c'ÓYÌÌno il 
vero: egli ora perduto. E quando la 
conglglìaiianadUritiraKsii^dl lasoiar'alla 
quipte.più. asspluta l'infelice, vi si ri-
belljij'liau ' tb t^ 'rtìKergia., dell'avì^iia. 

Ella vol^v^ , suo pa^re a cas»,. con 
Ioli 'lèi s'olii' voleva oilrai-lo, végliàrld'; 
non volevartrassere' tòUft al dolce ufficio 
di imorosls.inl^rmiera. E alle iinpossi-
billHà ohe leiinettevaito,innanzi per ac-

I L , F R I U L I 
aMffs 

Gemona SI —• (Por espresso) —• I/(l'?v. 
Caratti ha dichiarato di 'aecottaifli ,la 
candidatura, con un slu)[jético tele­
gramma augurante ohe il 'suo noma si­
gnifichi concordia. 

^— Il cav. Alfonso Morganto accettò 
la presidenza del Comitato definitivo; 
il sig. Lanfranco Morgante accettò di 
farne parte. 

S p l t I n l U 0 l > | | a , 24 dicembre. 
L'inaugurazione del ponte sul Cosa. 
Ieri s'inaugurò quella splendida co­

struzione,'che'è il ponto siij Cosai de-
stiiiato a miglioraro notovolmuiito le 
comunicazioni fra' Maniaco e 'Spilim-
borgo. 

Allo ,10 della mattina giunse fra noi 
il rappresenlanto del Prefetto, cav.' 
',Vitalt>a, accompagnato dal presidente 
Uell^ duputdzioue provinciale avv. Igna­
zio tt'eiuor, dall'ingogiìerd provinciale 
Asti, e da altri notabili. 
' Alla stazione furono ricevuti dalla 
rappresentanza comunale, che offri loro 
in Municipio un vermoiit' d'onoro, du­
rante il quale si lessero' i~ numerosi 
,teicgrammi ili adesione; fra questi ap-
plaud!ctissimo.'.quBlla,-dÉi dep,utita..del 
.ooUegip, on. Pascolato. . ^ • 
' F'orpi^to.si poi un corteo, tutti si di-: 
iressero al ponte ^ul Cosa per assistpirp 
•alla berimoaiu civilo, e reìigiosa.; questa, 
Ivenne compiuta dal parro.co di Tau-
rianp. 

Allo 13 nella trt^ttoriia Mìchielini. 
obbe luogo il banchetto che fu servito 
veramente a dov.ore. 

Aliò sciampagna il deputata provin­
ciale (bancari fece la ;toria di .quanto 
costò'IfeWsSoii^ (fai p8rrtéo%ffipiìllusi 
vivissimi ricordò.tutti coloro cl^e,tanto, 
se ne occupar,puo. ' 

Il consigliere delegato yitalba portò 
il saluto del Govarnffi'è; per fhoidente, 
paré'c'chio' bollò promesse, ' '" . ' 

'Il jf. di sindaca Sodran ringraziò i 
convenuti' e brindò alia Idi'U salutò. 

Il Pi'e5ÌJontB'"dellà Depatazioiic pro­
vinciale Kenier diede anch'egli pro­
messe e affidamenti. 

Ì^HifMi" <SndiMlì^tìif'̂ idlniago cóbtc.-Vttimis, 
p.ai'1,0 del ponte a pi-opqsito, di quel 
motto dijultipia novità : « rjtalia ò /'({Ita 
mà^'nó'n cSmpiùlit o;' a óòmpiorla "ci 
mancava.... IT ponto sul Cosa. 

Parlarono molti: aiti'ifrk'Cui il oav. 
Pognici, T'ing. Asti, il cav. Bolgrat'o, 
l'imprenditore di lavori Vanier e i'aW.' 
Ciriani, 

Alla sera una fiaccolata preceduta 
dalla Ijanda. cittadina percorso lo vio 
principali .del pnoso. Indi il pubblico si 
riversò nella sala Artiul, snella quale 
si ora organizzato un ballo. 

La festa, in complesso, riuscì splen­
didamente. 

Lati*anai,2a dicembre. 
La fesìa della banefioenza. 

(Spes) Per qualche sottima'iia ha 
prevalso il timore'che por quest'anno, 
l'Albero di Natale, la'festa della canta, 
fosso tramontata in causa di spiacevoli 
effetti prodotti ' da uiia votiùiono del 
Consiglio comunale. Ma era pòi logica 
che il danno dovesse gravare sai poveri 
fanciulli? Qu^stji.jioqsiderazione.doveva 
infi&'iro' suH'animD' lìoiìile'dello 'signore 
P^trones'su e dei signori dei comitato 
scolastiqo. 

E ieri a sera ebbe luogo la simpatica 
festa e, mi affretto a dirlo, riuscì più 
brillante'del'sdiito.' - " 

Il teatro era atfoliato ; molto od e,le-
ganti le'sigìiore. Produoevà'uh bell'ef­
fetto l'Albero innalzata"uel mezzo del 
pàltìoscenicd. 

condisconderle, continuava in uno stra­
zio indicibile, che or non trovava nep­
pure un sollievo nel'pianto. E quando 
in fine 'con dolce "violenza la.'trasséro 
da quello stanzone, fu'tale la'dispera­
zione che la colse, che parve dlveniita 
proda della pazzia. E tra t'singulti chò 
le schiantavano il delicato petto invo­
cava li babbo suo, che un intimo pro­
sentimento le dice'va non avrebbe più 
riveduto. E nella disperazione di quél 
suo dolore si torturava tutta. 

A casal vinta da estremo soffrire, si 
buttò sfinita a traverso'il letto e pianse 
e lamentò. La sera imbrunendo la trovò 
ancora come esanime': unico accenno 
di vita un convulso trasalimento, chP 
la investiva a rapidi intervalli;' 
<'In-'fin*'ell9'3Ì-'seos3e'^e'oon"gli'Ocehi 
smarriti e con pa gran vuoto (^oloroso 
nel cervello guardò' à'tìol^no ' a sé, in 
quella luco incorda della'S,era.. Le pa­
reva di aver fattq un orribile sogno, 
di sognare ancora. 

Il mare loÀtano, in cui si bagnava la 
luo'e tiifaidamdtfttf'"*d'à'i^lntS dell'astro 
notturno,! la. richiàmò'-alla realtà. Non-
seppe- prestarle fede. No,- no; non; po­
teva essere. E oppressa ,d^ crudeli^sisima 
affanno mosse per la casa ; cóini^ a 
chiedere, ad implorare il vero, la'cer­
tezza che' 'ella, av^y,:̂  sognato, sognava. 

Lp baiy)» cittadl,aa,j!)ttipnò lajnai;cia^ 
ra.ttto e qàjfndi la lìiàpàitiài sigiiorlui. 
Ifl^^ Ventjirtni di,Udine"os^^ò con moìta 
((spre.saioho,.« l'Avo Maria » del Gounod,' 
isttglstralmentu accompagnata al piano, 
dalla signorina Ealalia Kossetti. Segui 
In dispensa dei doni consistenti in in­
dumenti e dolci per i bambini biso­
gnosi, u in dolci per gli altri. Vennero 
applauditi e bissati i cori di fanciulli. 
Istruiti dal maestro Ive. 

Accompagnata pure dalla signorina 
Rossotti, la signorini! Venturini cantò 
< l'Onnipotenza Divinai» di Romborg, 
Biioolta da applausi. 
! Lh egregia o colta signorina ci de­
liziò colla a Leggenda Vaiaoca » del 
liruga vecchia e ' nota composizione 
biusiòale, ma sempre plana di freschezza 
koavo ohe tocca deliziosamente il cuore. 
IV'onno coadiuvata in questo pozzo mu­
sicale dalla signorina Itossetti al pfnno 
;o al violina dal sig. Carlo Peloso Oa-
;spari, al quale puro va tributata una 
jlodo, per l'osecuzione corretta'e sentita. 
! li < Libro Santo » del Plnsutti ebbe 
'pure una perfetta interpretazione per 
jmerito dei sullodati esecutori. 
1 Alla graziosa signorina Venturini un 
elogio speèlalo per la scelta felice del 
programma, per il quale si è ditao-
strata di uno squisito s'ènso musicale, 
e pei' l'esecuzione verameMe perfetti; 
imerito'questo'che va condiviso col suo' 
•iatruttoroi Essa à stata di 'vero ausilio 
allo signore patronesse in questa festa 
della Carità. 

E lodo'Sincera ai componenti il Comi­
tato scolastico e alle signore Patronos.'ie 
ma'in specialità alle 'signore' Noemi 
Biaggini Oaspari e Luigia Bosisio e al 

•direttore didattico signor Ghion il quale 
con nobili parole ebbe a ringraziare 
gl'intervenuti a nome del comitato, e 

'dai beneficati. 

S a o l l D i 26 dicembre. 
Società per l'InsagnamBnle popolaro. 

Pe.r„inizia,tiva,,di, .alcuni .cittadini è 
sorta ili 'iVlIo'^'ra'^'SodllM p i W j ' s e -

.gnamonto popolare gratuito allo scopo 
idi contribuir a diffondere l'istruzione 
tanto necessaria per ogni classo di 
persona o della quale iamciitiamo tanto 
spesso l'insufficienza. 

Fondandosi sul largo appoggio in­
contrato presso l'autorità munipipalo e 
in ogni ceto di cittaijiiii, fu,stabilito 
di istituire una serio ai - lezioni, sq| 
essenziali argoraoiiti di scienza, distoria,-
di diritto, le quali saranno impartite 
dai sig'g'. profossori di questa So.uola. 
Normale e da colto persone del p^ose. 

Tutti non solo possono intervenire 
perchè la scuola è gratuita, rai^ sono 
anzi cGtldaUé'h'fé inVftàti'à'frò'qli'dti'taria, 
massime gli operai e gli agricoltori, ai 
quali più particolarmente sono dirette 
lo lezioni di coltura generale (lettera­
tura, scienze, diritto) e alcuni corsi 
speciali (agricoltura, enologia, igiene e 
allevamento del bestiame). 

Le lezioni saranno tre in settimana 
e gli argofiÌ6ntl''trfeati;^i'''seguenti: 

Nozioni di agricoltura sig. Ern'esto 
Padoin — di diritto privato dott. Ge­
rolamo Cristofoli — di diritto pùbblico 
m. Enrico Fornasotto — di disegno 
geometrico prof. Enrico Scalzori — di 
economia politica sig. Giacomo Càmi-
lotti — di educazione fisica prof. Luigi 
Mezzana — di enologia e viticoltura 
dott. Giov. Batt. Cavarzerani — di fisica 
applicata ing. Ugo GranZotto — di geo­
grafia generale prof. Leonardo Ricci — 
di geologia e chimica agraria ing. conta 
Ezio Bellavitis — di igiene o alleva­
mento del bestiame dott. Antonio Co­
razza — di istruzione morale prof, Dario 

Ma nella càmera del vecchio il dubbio 
si perdette coi ritorno doloroso in lei 
del babbo suo, quale lo aveva veduto 
in quello stanzone dell'ospedale. 
' Fu'un^plù acerbo sofi'rire noll'iufelfce 

creatura, dalla notte triste pian piano 
avvolta nella persona e nello- spirito 
con strazio infinito, méntre nelle vibra­
zioni, che la bianca luco della luna pa­
rava, mettere nella camera, si sarebbe 
detto passasse tutto lo sconforto, lo 
spasimo di quella - gentile, vinta, op­
pressa da un dolore che non conosceva 
limiti. 

Suo padre la stava dinanzi ,nell!at-
tri;stan,to spettacolo, che già le -avqva 
data come la pazzia. Ed or moribondo 
lo vedeva invocE^r lei , . la . figlia:-,sua, 
che l'avova abbandonato. E, la -chiar 
ipav!» con rotti , accenti, iamontandq, 
^tpa^sjandp. Il povera i vecchio, moviva, 
e spirando chiedeva di lei. Ave.ya tante 
coso a dirle! 

Ma no, no. E in,.milenergia repentina 
Clelia- baiiiò'in' piedi.' Volse tutt'àtt'ortio 
a. sé lo sguardo e fu' di niiOVo ripresa 
dallo sconforto e ripiegò accasciata-su 
sé stessa. Poi, macchinalmente,' come 
la volontà le fosse- d'improvviso fuggita, 
venne nella propria camera. Qui un 
nuovo pensiero d^oyottp a t t ravemrle la 
monte. M3^sè"'vó^8{5'' la 'àla'iiza SoU'a-

Marzi — di medlo|9iì. pratica dott, Do­
menico Castullano'^-^ di storia civile e 
letteraria IIQI secqjo XIX prof, .\mbro- 
gio Mondino,, 

A suo tompo sarà indicato il locale 
e r orario della prima lezione e dello 
successive. 

I promotori si ripromettono una la-
vorevolà accoglienza da parte dei cit­
tadini e che un sufficiente concorso 
cooperi all' attività dalla buneflca ìsti-
tu'hione. 

II presidente della ottima società è 
il dott, Domenico Castellano ; segretario 
à il dptt. Leonardo Ricci. 

Auguriamo che la bonqmerita Inizia­
tiva trovi nel'pubblico la mori'tato aó-
coglienza. 

(E auguriamo che l'esempio di Saoilo 
sia largamente imitato nulla nostra Pro­
vincia, e "che il Capoluogo... non venga 
troppo in coda! -•• N. d. }{.) 

R i M a a . Abbiamo notizia che ieri a 
Moimacco alcuni giovanotti un po' brilli, 
provocata una questione per molivi di 
interesse diedero mano alle roncolo. 
Ci furono alcuni foriti ma — paro — 
non gravamento. 

I n o a n f l i o . A Vallenoncollo nel Se­
nile di Vezzutto Antonio si sviluppò un 
incendio che in breve distrusse tutta 
l'abitazione cagionando un danno assi-
curtitp por lire 2300- La causa delllin-
cendio si ritiene accidentale. 

Macchine per cucire. 
Il sottoscritto si fa un dovere di 

partecipare alhi S. V, di avere un grande 
deposito di M a c c h i n e d a c u o i p e 
e d a o o e a a o p i d i t u t t e l e q u a » 
l i tA. dalle migliori fabbriche germa­
niche, con officina meccanica speciale 
per riparazioni e cambi. 

Freni d'iflipossiliile coDcorreiza. ' 
ITALICO ZANNÓNI 

Udine • FÌBuia Garibaldi 15 - Udina. 
N.B. Tutto le macchine vengono ga­

rantite par anni dieci, a lo riparazioni' 
per anni uno. 

La Stagione 
" La Saìspn „ 

Il Figurino dei bambini 
LA STAGIONE e LA SAISOX sono ambedue 

eguali \I6T farmato, por carta, per il testo e gli 
anneesi.̂ La Orqnde odisione lia in più 30 figu-
riei cotor- .1 àlPacî uorello. 
' la un'anno LA STAQIOMB e LÀ SAISON, 

aveuda eguali 1 prèzzi d'abbcnamonto, dĵ nno, in 
2i numeri (dne ai iueee<, 2000 Incisiouì, 30- A-
garitti colorati, IB Panorama a colori, 12 appen­
dici cQn 200 modelli da tagliare e 400 diaeguì 
per lavóri femminili. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno Sem. Trim, 

Piceota editiona L. 8 . - 4.S0 2.50 
Srnnda » • 16.— 9.— 5.— 

IL FIOURINO DISI BAMBINI è la pnbbliea-
alone più economica e praticamente più titile per 
le famiglie, e si occupa eaclneivameate del ve­
stiario dei'bambini] del quale dà, ogni mese, in 
12 pagine, una settantina di splendide illinitra-
atoDt e disegni por taglio e oonfeziono del mo­
delli e figurini tracciati n,o11a Tavola- anneana, in 
modo da oseere facilmente Ugliati con economia 
di aposa e'di tempo. 

Ad ogni numero do! FIOUKINO DEI BAMBINI 
ò unito II grillo del focolare^ aupplemouto ape-
oiale, in 4 pagine, poi fanoiulli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a aorpreae, ecc., offrendo cosi alle madri 
il modo più facile per ìatruiro e oooupare pia­
cevolmente i loro figli. 

Prezzi d'abbonamento : 
Per un anno . 4 — Semestre L. SJiO. 

Por asaooiarsi dirigersi alI'UfGiiio Perìodiei-
Hoepli Milano, o presso .rAmminiitrazione del 
nostro giornale. 

l^urmri di saggio gratis a eM^inque li chieda. 

malo e il batto leggermente iill'usoio. 
Nessuno le risipose. Ritornò a pi,cchiarèi 
inùtilmente. I dubbi che già erano in 
lei' da qualche giorno risoraoro, onde 
nuovamente straziò. E il nuovo spasimo 
ripeto l'iiumagino dolorosa dal vecchio 
e n'ell'anima fu ancora la dispèraìjtp'nQ, 
in bili si 'confusa, dapdole là tar,tura 
più acuta, la' pena sottile dalla gelosia, 
Ia"'quala si perdette nella visione che 
le ritornò' la paiizia.'. la visione dal 
padre morente. 

Con gli occhi sbarrati dalla dispe­
razione ella guardava nella notte e le 
pareva ornaai'di vedere coma macchia 
funèrea sulle bianche lonzuola la testa 
del vècchio, imm.obile, fe'nql vano dglla 
finestra c.pmo dèlie ombre, ìn^m'pnsa di 
cipressi' fronzuti le sqmbravft,sl agitas­
sero con un ii^decisu fruscio di scqlTé 
spi^gaz'z'ate, E Clelia , guardava, guar­
dava coli le pupille dilatate le'sinistre, 
chiazze che danzavamo nella luce d'ar: 
gohto'o parevano passare'sul viso del' 
morto dei frèmiti di -risvegjio. E .!a, 
fantasia 'dall'infelice, ,' esaltandosi, in; 
grandiva l'effetto, di quella scena, phe 
alla fanciulla era spetta9olo ,o cag\qn^ 
dì pietosa demenza. Poi per il quadro' 
orribile a^lei, limpiclo.iq pgi;,!, ps^rticpl^r?, 
riìppp in lin .grido, che in qiifìlla ^firet'to. 
andito rip.oropsso ,l'eco dei,,^(19'doloro,, 

UDINE 
L'elasticità dei "non expedit,,. 

Si annunzia che il patriarca di Ve­
nezia, anche a nome dell'arcivascovo 
di Udine, presentò alla Camera italiana 
una petizione pòrche si fospìnglk l idi-
segno di leggo che stabilisce obbllga-
toriq il matrlmoniò/prijn^p^dej',^|l)()f^^'^ -
ligioso. ' ' ' '''^- '̂  

Curiosa ,elasticità dircosciqnza poli' 
tica ha!niitf ooiesti prdfatì,'' '!"'• • 

Vietano ai fedqll,. di sotto„pena di.̂  
scòmuni'oho 0 riiftitiVì' iilferni, tii 'oo'fti'-
tribuiro comunque alla costituziouo dei 
poteri legislatiyi^e^po) protendono d'in- ' 
fluire su qoésttì?—-.Non vogliono sa­
perne fli .contribuire por nulla al bone 
dalla patria nello' funzioni legislative, 
ma egoistlcamento si fanno innanzi 
quando si vedono minacciati n^l .loro 
interessi bórsuali, -ì- NónliHconóteono 
la legittimità del Parlamento italiano, 
ma, quando la molla dell'interesse II fa' 
scattare,' sono ' pronti ' ad accostarlo.... 

Incoerenze! — d'ràqualche ingenuo. 
Neanche per^ -sogtio. ,E'.Ja .^plitlca, 

coerentissima, del tornaconto, egregià-
montè dirótta dii lVaticànq'osti le, ' 'a 
sf^utiamento della bòn'omia dollò'3tat0^ 
italiailo. ' " '• - '' -' 

Merlo chi ci cascai - ,. ,-
Ji'JSsjaada. 

Per laf erequazioneiondiarla. 
La lunga, eil, importi^nti; discussione 

dibattuta su questo colorine'fra itti pbs-^ 
Htdenle e l'ori. Luchino Dal Verme, non' 
rimarrà 5t6ril(j. „ . 

'S'«i&Mt:i)'a{til'.ó'àba.J«:4Qéatiaóei^l& 
perequazione fondiaria in Friuli la cui 
risoluzione corto porterebbe notevoli, 
immensi vantaggi aliti nostra proymfia, 
rivivrà. 

Gli agricoltori, oho.volosjsero,siudiàre' 
l'argomento che'all'Ufficio, dell'/li'sd'e'ia-
zione Agraria asistòno lo relazioni'delle 
sotto-cothmissioni. Incaricate dalla Opm'̂  
missione centrale censùaria di esaf^i.v 
nare le taciGTe, d'estimo dallo provincia 
la quali, avendo chiesto l'aocolóràràento 
dal catasto, approfittano già dèi' van­
taggi dalla perequazione fondiaria. 

11 Giornate dì IJdine,' cM per ve­
rità ci sembra sovarchialniante àllaV-' 
mate por l'ugitaziond concernente'••il 
dazio sub grano — a i o dim,qsti'.eremo 
ritornando sul già tanto dibattijito t|ir̂ -
gpnjunto — invita, VAs^oeia^zione A-
g'raria Friulana ad intervenire, nell^i 
discussione, con opportuno àtudiò '-W 
opportpno voto. 

Bt^ 'iV'en^a,,'— ÀUmSi Mirr^vA^^-
sto voto ; non può essere che un voto 
(iompctante ed jllumia,a^o, 6.,.^d.,. .ogi\̂  
modo po.rterà,sulla ,bilancia ,.i^oteyo\b 
peso di ragioni,e di dimtjstratl.'dirìiti: 

Né 6 'da ' erodere elio'' l'Im^òrla'ùl^ 
sodalizio, intervenendo. Io ^ fascia ÒOD 
preoccupazioni e apriorismi.,di .castorio 
^i;4ou9là: olJj[j^on.saprà insplrstfaì a 
conctìttl di prdine superiora, esi^tpiìiaìido 
la quisti'oii'a in tutto il suo com'ptàs^q'! 

Non v' è dubljio, per "e3(ìinploV''dh'ò 
l'Associazione agrària /ViMioVidi'Siprà 
— volgendo con -legittimo. oompift<!i-
mento lo sguardo dietro di sé, all'im-
mansa.'j 0. 'bene^^^q '.lii\orq, ."ypf̂ JjiUto — 
saprà rèócìe'rsì ragiono dello' condizioni 
divorsp dei.l' industria ag,i;aFÌ.a ,pe|lo di­
verso regioni del pVese, e rVlèy^rà che 
il dazio doganale è protett'(ff«'"della 

im i!imtittm!iiis.ts 
, Il giofno^^la sorprese, .ancor P ^ ^ ^ l 
sensi. [ " .~ 

E quando ella ritornò' ih sé ed ebbe, 
ricordato, padroneggiata dalla febbre, 
insinuautclo de| (irividl, dolorasi per la 
persona, iascl' e v'onno' a Pàmm'atóbe, 
dove trovò il 'fratello^ un giovinèSiberi-
sagliore, al cui oolla.si buttò..rompendo 
in un pianto dirotto. Poi, calmata al­
quanta l'agitaiiione) dijli'smim.i»;;,!', -. ' 

—̂ , Che, ti hanno _dotto'<„.j}uarirà? 
DI, dì.,... ;î imB)ii la ' \(erità:^'lperdùto ? 

E chiòsa di arrivar ancora Srfflo p'àidre. 
Voleva vadeclai-aasoliitamantQu SÌonule 
avessero negata.- qiiesta..grazia, no ! Era 
W l e ' r f f ^ ' a U » " t p l r f a t f r l a r e ad un 

0 superiore alle sue forze. Noi 
uscita in nessuna smania, it 

grido. §1,,, fossero, .8ta(it^.,ba(mi 
seró' accordato* di veifere' ' i rpo 

sacrifizio superiore alle sue forze. Non 
sarebbe uscita in nessuna smania, in 
nessun grido. §1,,, fossero, .8ta(it^.,ba(mi, 
le'àv'esseró' accordato" di vèiwre' 'irpo-
vei;o ypqqlfJ9,;ij|]^^iat3pJ^ ,̂ ql̂ q .̂,.,̂ a \̂ef,p, 
dunque in ben gravi condizioni, se non 
volevano,-, pe.t'w.ett^re-. TOM re'itì'.'fleli^^ 
di avvicinarlo! Forse moribondo? e non 
sapeva più 'prestar, te'dd'lt^qtianti- (iitfi 
tosainanta cercavano di rassicurarla. No, 
rio','le'fàbevàn'o iV vèrifS''6'''idiloròsa-
mento^^^i'.,strj^g^f\ya ,ii}, l̂ ccjpiq .̂̂  

, (Continua)^. 
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produzione (per dirla oon vocabolo vol­
gare) timida e poltrona; non di quella 
ooi'aggiosa ed iotraprepd^nte, moderna-
mento 4ntMa, quale — par opera pro-
oipaa MBÌi'%isooiàiione stassa 3-i giu-
atamoiite è vanto e fortuna del nostro 
Friuli.^ ^ , ' . , ' 

M'tììtiSMa 'A corsare' in so'stessa,-noi 
suo spirito di m'odernltti é' «olle siie 

'.••tórìiBile, s'ùe^'risof'^e.'l'agi'iobltapa frlu-
",lli{|f;"'tMei'l6tìtt«!n4o nì>!l' ardènte qui-
'|tiunu,(potrb.u sà'prk, insomma, portarvi. 
.'..ìxpet nota di. disinteresse, dì elevato e 
...seréno giudizio»., 

È però, dioiamo, ben venga la saa 
' "pftrola e 'il ma votd. 

-";!;• Il Bterii(rt<3( Mtan'jittbWiaò lari laiègtianta i 
•'•• ,'ÌPVégo. la S. V. tu. di vol'er oorteae-
'jjùj'èntè, pijniier , no|o nel, pregiato gibr-
"nalé da Lei diretto, in risposta ad ana-

. |.og£k.domanda.olia,vedo pubblicata nel 
I numuco di oggi, ohe ai Oomizlo por 
.«IJabollalouu idei dazio di oonHnB- sul 
"grano', tenuto ieri nolia saia'Cecoblnì, 

-'"•fo-'ttotl'Uo pìli'latd affitto coma rappre-
;-'tóiitante' dill'AisOoinzionu agraria frìu._ 
"'ISh'i a CUI ho l'onora di ap|iartonere, 

è ohe SU questo tatto non dovevasi sol­
levare neanche il minimo dubbio, per-

;,.,cW,,;n8l,caso, avrei fatto relativa di-
pi.cbìarazloDe^aàiichè far, chiarameate 
-j-oapifle . ohe solo :pei' ribattere un'insi-
• -nìlazibne danolata dall'in. Todeschiui 
•'"oonti'o'itpfqteéSorl di agraria, io avevo 
'-'dotìràUdàto là paròla, 

Con perl'etta osservanza 
DdlDS, Zi diMmtiro 1900. 

-'!*""•'"*'" ""•'•'••••' • """•••a." V&wà:--

BBHSSSa 

tÉ i iellalieiDiMìia.l 
^olòlb tfotteghiére di M&driéio, 

fi ri A forza di sà'o'i'Mci è"riusqito''aJ 
antrara 

far 
., , ,, ..l|yBJ*«?):.>>'^8':.'Bà«ftlgo., ali 
S; .npstro istituto teonico. - . 
f i '"f i pri.mo : annp fu mantenuto, dal pa-
''•' drej, gli, altri tre sLimantanne da, solo 
1 00) lavwro e. colla ripetizioni, riuscendo 
''\ agdhe a.'fare qnalclìe risparmio. Fu 
î 'Sempre esonerate dagli usami' e dalle 

J!! (aSBe''3bbla8licH6.'i- >" ' ' 
% ijApp'ena' iICénziat(>''ebbo 'un impiego 
î aì}r|ot§cSàa;del ga»> * pP'sfira'tu chja-

., nlatol.neH^^^^agî Aerî . njJLplqip̂ l̂è,'.' '. 
'•• *Hràttàntó egli sì era presentato agli 
. esa|ni d|.i;aiai)tarj<) ijiélla carriera degli 
'• «ganti..delle.tasse'j,.,. > , . , , . , , 
" ì̂ t A. questoi esame si presentarono nieu' 
f tótteno ohe 875 obnoorrenti. 
t 5;',|)opo l'esame scritto vennero • rite» 
"• iyi(|l ,.,,n,gfl (IdjiRei t̂ jl,̂ , a 157 :V,enn,e,io 
) ainpessi all'esame orale, fra i'quali,il. 
V nostro Battaino. 
«il*»!» segui téialWesame-orale. il'Battaina-

ebbe il decimo posto; notisi che tra 
^ j.fljqcofrenti. ,v,'ei;an9,..i)n,a .ventina di 
.-lilalireati 'in>legge), e scnol tettia.'logaie, 
* tìhe'ver^aW sul pr'òVMimentb, ,p'er;le 
lisSpropriaSiioni forzate, non si. tosse tro-

sitvato alquBato^ debole, pùrchà questa 
''fmaterla;rf4)^ èloompre^à nel p'rogrammi 
^yeiristitntoiteenloo, il jjattaino'sarebbe 
,;(.'sVftto il «secondo^ .: ; 'u< ,; ' 

. Ad ognl.mòdb. è sempre 11'decimo 
•.!i#9pjr»*47&iionoarrenti ; ednora il figlio 
•.••dél«!»iticbltt*;b'otttiga'i();jtróVt̂ 8Ì apBi'tî în-
«.'iMriAi'ùiii Ihr-iilk'iits' ijar'rieran.el'campo 

J - ' & H à ì W b . ' - ' " '••• ' ' 

;,̂ ;dî nj§'9i;â ia,,.-Jn'a,' a'̂ ólie' n'n,à./glor,ia-'per 
,ililsni<istr9,;la.titut0, tebnioo,'.il'quale vede 

' _,| .spesso I 8nQÌ'..-nliipvi jpas.i.aro innanzi 
'jii'jlàùrefiti della q^jfsrsità. 

buona fonte, ohe ai primi 
Si 'ha da 

dell'autunno 

Oparle 

s Lo soudiero. 

, Délibé'pazionl dlella Giunta. 
j i L a Giunta comunale,,nella sua seduta 
'ifordinaria di lunedi deliberò, secondo 
C'Il voto espresso ^aj Consiglip comunale, 
•';;,'dC.ero'Kà''Ì"in, « c # i e n e del ' passaggio 

dal XIX al' XX secolo, lire . 1000 per 
i vec5bi blsognqsi, .Ijre 500 per i re-

.,;di»cl'.^all^ipatri§.battaglia. .' , 
•'Vennero poi bonfermate le prece­

denti deliberazioni circa il faro e l'il-
lumina^i'o'na' Stràordinai-ia a gaz della 
piazza. ,V. ;E1. .e,.pastello,; circa il suono 
délll'lèarapana •aliai 84 atìichS "alle- 22 
e il suono della musica alle 24. 
jjSarià'di.'servizio là banda di Colagija, 

''^hbn'aVSh'dà'''là'banda, cittadina^ aooot-
' t'à't'o di s'n'òiiare a quell'ora 1 

Il g|,ur>amanlo d e l l e guai*» 
d i e d§xiai?lni> S,tamane alle 10 da­
vanti àf'si'u'daoó senatore Di Prampero, 
l'assessore oav. Capellani, al direttore 

( ,^ig.. Giuseppe .Scotti e all'ispettore da-
'i ziario Leonardo Pittini, ùn,a trentina.di 

f[uardie daziarie prestarono il giura-
jnento prescritto. 

La Banda o l t t a d i n a , Il oap» 
n,oUO| e l e 10 .000 lipe del Co­
m u n e . .Ci sorivonu; 

« Darfq'tìd ( V. DelibemMoni della 
Biiinta) la nostra Banda don suonerà 
a fine di secolo perchè... 1 suonatori 
ijtìn' hanno il.'.', cappotto. 

Come va'ohe quelli della Banda dì 
Oolugria'potranno suonare... senza capi-
potto? Fórse la'polk dl'qneali vàie meno? 

Non si (•iodrdàiio più, quelli.'... senza 
cappotto",.ohe una volta, e non sono 
Secoli, si alzavano 11 primo dell'anno, 
verso le cinque, oon diooi gradi sotto 
zero, ed andavano in giro por la citta 
por due '0 'p iù ore suonando allegre 
marcie a fermandosi anche al di fuori 
delle nbltazimll de! Sindaco, del Pre­
fetto, del Qenorale eoe? 

Il 'tìomnh'u spende dieci mila lire pal­
la baiida cittadina e quando, ogni fine 
di secolo, gli' oooori'8 un 89j;!f,izlo deve 
rivolgersi,.. a Ciil«gaa.._»!»n.... 

Ben speso quelle diecimila l ì re l» 
Davvero, i> un boi colmo! 

Le tìaptelìlédel deb i to p u b ' 
b l i o ó . Le cartella dei debita pubblico 
di nuova emissione con l'effigie del 
nuovo Re Vittorio Emanuele, dai cal­
coli fatti non potranno essere pronte 
ohe'per il giugno IQOh 
• D'altra parte occorrendo provvedere 
all'emissione dei titoli di rendita o'per 
i duplicati di quelli amarriti, o per l'e-
raìssioiie delle rendije vincolate ,000., 
e non potendosi mettere in circolazione 
i titoli con l'effigie di Umberto I, il 
Ministero del tesoro^ per evìttire pos­
sibili'"ìnoàgli,''' ometterà probabilmente 
dei^oertifloijti ,provvisor|t oha„saraano 

' a ^mp0!(4&j,tó atì|,titttitl',;dàll^' .tjùove 

' Pei» 't'vkbkUìàt esepoixi.! Il 
fMmìstbro dell'interflii, iti* vista delie 
prossima opera'/.ioro'"ael'èensimonto ge­
nerale, ha dispost*) .òhe le-autorità di 
p'ubblioa-Wourezz».burino .cori la mas­
sima diligenza 41tte le.varISzioni ohe 
si riferiscono -al rilascio, rinnovo, tra­
sferimento dello licenza dai pubblici 
esercizi.' 

Caese posttiili di plepàpiiiiio. 
Riaéiiuntb delle operazioni a tutto il mesa 

'di settembre 1900: 
Libretti rimasti in corso in fina del mese 

precadente , . N. 3,859',083 
Idem emessi nel 'mese di •' 

settembre . . • • » : 31,369 

, ' ' . ' . ',]",',[ , • .', Ni 3,800)452 
Id. estiii|tì nel' mpse stesso ,» 10,fe3 

, „ . , , . - . ... Rimanenza N. 3,880,199 
Credito dei.depositanti -in fine del mesa 

preoedentp ' i . iL..i667i879,90a.57 
Depos'.ti del mese di _ .-
'•-s'attembre-" " " *—28,013;630'.91 

L. 695,393,623.48 
Rimb. del mese slesso »__31i2O2J2£02 

, Rimanenza L..664,191,406,88 

Il f B P i t o ili ÌBl*i« Al povero capo 
.conduttore", Sti'vella Giovanni .,— non 
Stlveler, come ci fu detto ieri — fu­
rono dovute amputare, purtroppo, 'en­
trambe le gambe, sotto il ginocchio. 
Ed ora, l'intèlice è' dichiarato gnari-
bila in 30 giorni. 

..] (Una b r u t t a t ó m b o l a . Il vec­
chio portalettere di Nimis Manzoooo 
Francesco fu Pietro, d'anni 67, venne 
ieri accolto d'urgenza al nostro ospi­
tale a medicato per frattura dell'omero 
destro e lussazione della spalla p'ro-
'dOtta da caduta acold^entale. ' 

Il poveretto, ne avrà per 40 giorni," 
salvo complicazioni.: 

', .Alti"!' f e i* i t i . Yenijero pure.madi-
loati all'O.spedale: . ' 

Feruglio Luigi di Glov. Bat t , d'anni 
43, coijtadino di,,Pei.derno,.per ferita al 
naso prodotta da .".badiità-. accidentale, 
guaribile in dieci giorni salvo compli­
cazioni. 4 ' ' '• • , 

— Rapeasa Giovanni di Francesco, 
d ' a n n i ' 3 8 , oste di San Osuàldo," pqr 
lussazione accidentale della spalla de­
stra, guaribile in venti giorni. 

Hon la voaiiono capipe I Ieri 
verso, il. tnozzbgiorno il tacchino Fab­
bro Santo transitava con carretto a 
mano sul marciapiede destro di via 
Palladio. OrnjaI l'abitudine è tale ohe 
questi conduttori di carretti a mano a 
questa comodità si sono fatti quasi, un 
diritto. i[ ' . 

Passava di là l'ispettore dei vigili, 
ohe teca,le dovute 03sor\!azioni; ca l l i ' 
facchino Rispondeva soonvenientemente.. 
T?ii Hifihinrìitn natnralmflntft in contrav-' 

Le opepasloni del wioill. I 
vigili dichiararono ieri contravvenzioni : 
duo par transito di carretto e bioioletta 
In juogo riservato al padonl ; una pfec 
aver lasciato vagare un oiino senza 
Éuseruoia; e dub per vettura elbicioletta 
aénza .fanale. , .,,. 

'.' Un be i ' l ipo . Martedì mattina certo 
David Alberto- di iébMi' 'd'àuftl 24 si 
presentò al locale ufficio di P. S. verso 
Io 11 e disse alla, guardia Fabbri che 
U SI trovava j Onesta sera voglio rom­
pere il muso a 'qualèlie guardia "per 
ritoroare in prigibae. ' 

Bisogna notare ohe quel bel soggetto 
era da poco uscito .dalle carceri., , 

D9P0 de.tto ciò oon un,pugno,ruppe 
intanto là lastra della porta d'officio. 
,; Non occorre diro' ohe' tu tosto... 
.contentato. . . . 

- Tpe big l iet t i .della Grande Lot­
teria Nazionale Napoli-Verona devono 
sincere .lire Treoantomlla se hanno 11 
numero consecutivo e lire Quatt'rooen-
toventicinquemila se hanno numeri sal­
tuari — uno per centinaio. 

Il Dboreto ministeriale 15 dicembre 
1900 fissa" al Si) gennaio 1901 la data 
definitiva dell'estrazione. 

L'Amavo Bapoggl a base di 
Ferro-China-Rabarbaro è indispensabile 
pel nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposito.'in 'Oditie presso la DHta 
Giacomo Comessatti. 

Panettoni! 
À]la,:PastÌGoieìpia Galandè 

Udine - s Piazza Vitt. Em. 
tutti i giorni trovatisi PANETTONI 
freschi, là cui perfezione è di sua 
specialità. 

Inoltre trovasi un variato as­
sortimento di Torroni, Fondant, 
Frutta cahdlte, ed pgni altra qua-
lità di dolci. 

Assumonsi Spedizioni a do­
micilio. 

Bollettino delia Borsa 
, ., . DDINB, 87 ilioonilira 1900, 
•" Bendila. ; die. a l 

ItalinliR B, "'o cfinlantì 10O.7B 
109.85 
109.40 » . ' '4 Vi .. ' 
109.85 
109.40 

Bitaneora 4 "/o oro 70.45 
Obbligazioni. 

Ferrovia MetidloiiitU 
Obbligazioni. 

Ferrovia MetidloiiitU 814,-.-
' „ " 3 '/il Ilalians 306,— 

Fondittria Banca d'Italia 4 ^'a . B07.~ 
,, ,,,B»nco di Napoli 3Vi"/) 

Fondiari Ouùiatip. Milano S «k 
436.— ,, ,,,B»nco di Napoli 3Vi"/) 

Fondiari Ouùiatip. Milano S «k SOB,50 
.,Azioni. 

Barn» d'Italia . . . '8^4,. 
,., . •di;,0dtiia . ' . .1 145.-
. , . fopòlaro F r i u l a n a . . . . HO.— 
„ , Oòspofativa UdlaMo. . S C ­

OotouMeio. Udlaua ISSO.— 
Fabbr< di.ìiaoiiliero 8. Oìocgio. 108,— 
BoaUta 7»iBVia di Ùdiso . . . 70.— 

„ ' Fow. Merid. 713. 
„ Fofr.Modil. , 6 3 6 -

ambi e valute. 
FrMoia. °. ' . . . . , . . olioqusa' 
Oormanla . . > . . . . . . « 

!0e,4B 

Londra . „ 26.4S 
Austria - Corone . . . . „ 110 . -
Napoleoni , 81,07 

Ultimi dispaooi. 
OUnanro Parigi 
OamUo nffloiaio . , . • . . . , . 

,996 OUnanro Parigi 
OamUo nffloiaio . , . • . . . , . IDB£ 

anî o 

Osservazioni 
stazione di Udine 

meteorolpoiche: ' 
- R, Istituto'Tecnico 

2 6 - ì a - 1900 ore 9 ore 15 ore ISl- 8?/12 
.ora 8 

Bar. rìd. a (i 

ore 9 

^ 
Alto m. 110.10 , livello dal mâ e 759.4 757.7 757.5 735.0 
Dinìdo relativo' 88 ' 55 65 
Stato del oieb sor. sor. Ber. < cer. 
Acqua ai, min. 
Veloj'ita frdìte-, 
dono'dal «ontò' 

— [ — Acqua ai, min. 
Veloj'ita frdìte-, 
dono'dal «ontò' 

. 1 
òalma calma ^Ima, 'mum 

Tona, «entlgr. 8.6 . 7,2 3.8 2.0 

Enrico Merostali, mmion ni^mahih. 

N. 120T2 ; 

lLffil!|i||EMilfi 
- ; , I ^ 'f îiii I i l . I l i . i w u t , i J, 

Visto il Decreto Ministeriale 
in data 2,0 Aprile 1900 (Omisis). 
'''Visto il suc'cessivò'l&'éaVetb in 
data 8 Maggio s'esso 
(Omisis). 

In seguito agli aeoordi; inter­
venuti fra i Comitati esecutivi 
(Omisis) 

'}La.Data, dell' Esttóió'tìé. ';déi 
i\umeri vincenti, per.le Lotterie 
Biuuitp NAPO'LI e VERONA 
è-fisSata'nl 20 GENNAIO i90l. 

Il, Prefetto, di Napolii è. inca­
ricato della esecuzione del pre­
sente decreto. 

ROMA, addi iS Dicembre, i900.. 

Il Miniflrc|) - fAo, CHipiBiil 

fuaàsuaa . . . . . 8.6 
86 Temperatota < ininima 0.8 

j ' ' minima âll'aperto —0.3 
87( ~. , s minima 0.7 Temperatura | -0.6 mioìma all'aperto 

Ttmpo probabile; ^ , . 
Venti deboli 'prevalentoment'a settentrionali, 

tempo generalmente buono, brine e geli eutl'a Ita 
Italia, temperatura mite altrove. 

"mr' Jfflì2, '-^ " M ? 
."'fi;,' i''. " ^ — ' l ' h . :•': 

' "Tentpo Minerva ,- Udine. 
La Compagnia sooiale di opere t t e . 
. I (Oireziona Cianohl-Tani). 

Sanlarellina attirò al'Minerva una 
grande folla che mai si stancava di 
applaudire i bravi, attori e di chiedere 
dei bis, 

La Tani è sempre lei, graziosa, spi­
ritosa, il Truochl,| pn brillaìite bijonis 
';^ì,mò;*'ir''tenBrtì,; é"'gli', aÌtri;"tut^j',inolto 
'bène. . „.'i(' ". " -1 ,. ',. , i 

, , • - » - . . , 

Stasera avremo il Matrimonio fra 
due donne di Ofifenbaoll e la Bambola 
parlante. 

JE] c a ^ I O I 3 3 l T j f i i . I j I 

Società del Grès-Milano 
. : Prima Fabbrioa Italiana ' 

'di' ma te r - t a l l . e d o e g e t t l 

di Brès Cepamioo 
Specialità io tubi di Grès per 

Comlott'e d'acqua e fognature — 
l̂ ezzi speciali diversi — Sifoni — 
Pozzetti — Mattoni forati isola­
tori — Oggetti per laboratori e 
fabbriche di prodotti,chimici—, 
Mattoni refrattari. 

Rappresentante per la Provìnoi'a del 
Friuli l'ingegnere V l t t o p i o IHoPO 
di Clvidale, con recapito in U d i n e . 
Riva Castello, N. 1. " " ' ' • 

Malat t ie degl i occh i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAHIBAROTTO 
Oonsoltazioni tutti i giorni dalle a aUe 5 èeoot-
tuato il terzo Sabato e teraa DomeAÌca d'ogni 
mese. ' " ' 

. PIAZZA mxOSIO. EMANUELE. 
V I S I T E G R A T U I T E Al POVERI 

j^unddì/Mercoledì, Venerdì,'ore 11. 
' Vìa Prefettura n. 14 •—' Udina. 

AVVISO. 
Alla Bottiglieria, via Cavour 

N. 23, è arrivata una partita 
di eccellente vino nuovo, spe­
cialità per famiglie a ceni* 40 
e 50 al litro. : 

Servizio a domicilio. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTAI 

' àmte i t e w molti anni iel iott, grof. STGÌIOIIÌII 
.,;,. -DELW BOUOI* M'I'WENNA.J •' 

Visite e oonsulti. dalle 8 sik 17. 
. PiazM S. Qiaoomo - Casa C|it(!i;if elH N. 8. 

ACQUA D! ?&UUZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " L a s a l u t a r e I » Dies i 
m e d a s U e d 'ope — tOue di-
p lemi d'anoi*e' -^ • MtaTiltiBlia 
d'aPQej( i to a Napoli al .IV Congresso 
Inlej-nazJotftìe •'df Chiiuìòi BiFàrmaoia 
ael '1894' -—' 'Duè'aiìnta ''éàpliffi> 
'aati ' l lal lani in otto anni. * 

Concessionario per l'Italia A'> V . 
R a d d a , . tSàtàè, *Siifiurglo Villalta 
casa marchése Fabio ' Mahgilli. .''» 

Rappresentante della V I V A ' ! » E 
inventata dal chimico Augusto. Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effét^Mn» 
o n m p a p a b i l e e salutap^'-alnon 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
Olirà delj-a .vite, |riit,teti,.agriHBÌ.,.ORl»ggi, 
fiori e della diaspis pentagónà dérgelao. 

LaPolveà|os8a 

senza drstrifgge^e-.W Istialto 
dello Stabi,lipiento'-farmàotótì(iQ;C. 
sarini di Bologna, rinfoT?p£,)SJ'|resc(ìi'va 
i denti dalle malattie cui vahno spggètti. 

• •• lJna"Boatola"OÉHl.';80.i, | | 

Si vend'e "'preSsb'.. l'-Amnlinìstrazane 
del glorhale'ìl^'F'ttipEI." •';';'"';;; [i;] 

Fu dichiarato naturalmente in contrav-
venzione.sì u.. . . .' -: ..• 

Ce ne «dispiace- per lui, perchè non 
vogliamo''','male ".ai prossimo; ma è 
ora di capire e'far " capire a ohi non' 
vuole, che 1 marciapiedi sono fatti pei 
pedoni. ''. " ' • ' " ' "' 

Cant)Ra«wenzlone. Ai regola­
mento sul meretricio fu dichiarata in 
contravvenzione SaltarinI Pia fu Leo­
nardo d'anni 25 da Udine. 

Almanacco per tutto il secolo XX. — 
Il modo di bene augurare non il solito 
capo d'anno ma il capo di Secolo (cosa 
che non capita che... ogni cento anni) l'ha 
trovato l'Editore Antonio 'Vallardl di 
Milano, pubblicando vm,Almanacco au­
gurale commemorativo per il Secolo 
XX, da appendere e da svolgere, ve­
ramente curioso ed interessante, E pre­
sentando il grazioso' almanacco, l'au-
ignrio è questo: che, ohi lo sfoglia'11^ 
l" gennaio ' 1901 ' possa sfogliarlo.,., 
t a t to ; 0,'qut^ntb. meno,'restiM.?alma-^ 
iiagpo ' cento anni .nelle famiglie pas-ìi 

.aijtìcto per le generazioni, caro ricordo 
'a chi è e a chi sarà. 
'''E'"aii, PcfleìjclaHo v'eramenfe ^^ii.di, 
secolp: co.n'ti '̂n^ tutti,i cal8n9ari',BÓm,i' 
pioti dal 1», gennaio 19,01 al 31 dicem-. 
bre„2000j , e\\.,,è destinato <^ , durare 
cento,, anni,,,- ,, , 

Ricco ,dl 4ate' e.'notizie commemora-, 
tive, pratico-led*.elegante; Contiene le 
regole per il-, (Jakndtttria .per,p^(uo p, 
l'elenco generale dei Santi con le date 
delle ricorrenze. per gli onomastici. 

Ditta G. B. Asquini-e I 
Via Gifci?allazlone fra la Forte Villana e Venezia con Filiale Via Villaità N. 42 ;l; 

Legna da fuoep e Carboni Polire, Fossilé:e Coke 
. ' con annèsso' 

MAGAZZINO VINI PSTRANI 
Marsala, Vermouth, Barbera, Moscato (|atielli. 

,L,a Ditta si pregia avvertireche, in vista della stagione 
j']àxeriiftl§, per'.CQtppdità dèi,'sjgnòri" cUeiiti Voachìl e nuovi, 
col giorno 1 Dicembre aprirà una'.Filiale con -Cendita in 
Via Villalta N. 42 e preci,̂ amejite di froiite allcfoiftana. 

^ , Le ordinazioni si poiratino fttre anche per Telefgno N. 165 
che la tìittaha créduto bene di. addottarepe» cifmodo dei 
signori clienti,' " • i 

'" ' ' "' 'SeirviiBio^sì>atis »'aomtó'ulcir''''"'''"'' 



I L F R I U L I % 

.Lo msorzjoni iM r̂ M Jfnnii «i xUìiiv^yaa .tii»cl« si vomente yur̂ n*-" i''\»nra'»i'n*"trHS!:iif»n«': d<*l ('Morn'iie in Vldine 

LA I R i i F U M H ì A 
per In delicatezza o 
soavitii del suo p r o ­
f u m o molto persi­
stente .'!in noH'cssonza 
per f a z z o l e t t o , sia 
nella polvere di riso 
e noi sapone, è la 
proferita dalle signore 
eleganti. 

Esserla pfr faiiolelto B a c t o « l ' . t m o p c (liic. fr !.. « .SO 
lissenia I i a e l o d ' A m u F F Ibe. tnJAu r O.aO 
Sqprnc n w e i n « l 'Antnrr I fello > I .8A 
Polvere riso . . . B u o l o t l 'Anioii 'e l'asmccìo > H.'O 
Scatola regala . . , l l u a l n d ' A i H o r n ut v » • o 

contenente estratti, sapone e polvere riso . > I 0 . « 0 
^Per la spedizione par posta dei dna primi articoli «(jgiungare 

eent. 25; par gli altri cont. 80. A chi ac^atsta' Pasnoftìmento com­
pleto di qanta PROFUMERIA oppure la icatola regalo, «ari dato in 

dono 11 liallabile fiaion BACIO D>AMORE del maestro 0. 
Manonco-Piazu che costa lire 1.60. 

L£VÀMàGiHI£-MI60N£ 
S A P O N E A L F 

per levare le macchio dalle stoffe 

B O N E \ 

Trov»n«i dui principali drogli 
Deposito Kenersle di .«. HI<>:UNK s! 

)0 SC**'^*»»?^^ -" 

Composto in buona parto dì fido, 
riuniteti allo buono qunlith. di quosto, 
quello ilctcrsivo dol sapone in go-
iioi'tì, l'oftnando una pasta che ha una 
forza Speciale per toglierò qxialutìiquo 
macchia dallo stofle, senza altcrai'no 
1 colori por quanto delicati. 

CMa cei.t. SO il pf'iio «rriri'te a coiit, 8 » it pic't'oìi. 

Por Bpedizioul a mezzo po«ta ' mccomaoilata BggtuQgdro <ìou-
tenimi 16: 

N 3 pniEi unuitli !.. t.iHì -• T'ocoli uni 
fninchi di porti). 

IT , profumieri e fa man sti. 
i \ - iwitutto -• \i'i Torii'o, l a 

? •^*«iru.~*S <?'•»?« »5'.*»S --̂  •v-tv -̂piA-' t 

MAVIGÀZIQNE GENERALE ITALÌANÀ 
SOM Bimilte FLDBIMB&TTniO 

Compai?tii)ìeuto di Genova 

Società Ananima 
, Capi-{Sooiale . . . U 00,000,000 

ula.lBmaaso a va'v^to >-33,000,000 

Piroaione Qeuerale..UON|A. 
j Ci^parti'niéati' BmavV Palermo. 

Sedi Napoli Venexia. i 
Per Montevideo e BueDos-iires 

to.-c;un()orlAHCEI,r,O.N\ ] 

> Partenze Posiali Ssse da &ENOYÀ il 1° e 15 d'ogni mese: 
C a i a S p e c i a l e della Sooletà c o n v u p p r t ci-l<.-rici0(>nl d i t>riuiu c l i n s a e . ' 

\ .perr)siharoo'dtpaa^g«ri« more! - . ' ' ' * ' - i 
UDIHÉ - VSi Aa'ajItJai W. S4 — UilÌHE Cpmod?in8lall»>iO!ii a;bQrrto — VLiQUIIN,!» OIOENI — llinmin-inuinn ?• !uci.> elettnoa • 

* ' • • ' i'Obìibaiò (Postale)"»fec«. «iof^hifiiit»» 
p e r M i o n t o v l d l e o e B u e n o s ^A.yx'^s» 

Prazsi ooQvanìenti di passaggio. 

15-Gi3nnain Vapore (Postalo) i W A N U L k . A 
p e r f i l o J a n e i r o e S a n t o » 

Prezzi convauiflntì di passaggio. 

Linea (Inettissima celere da Ucnova a .'^etf-Vork, 
; Pce^jer convenienti di' jpiaèaaggio. 

-. l^pas»«ggi«ri di torta elaaaa godranno; pel solo pusBsgKÌo perauaiila *ìa ferrovia DA UDINB A OBNOVA il rtbtiMo del ^0 l̂er canto, oon- i 
•asso dal R. Ouvamo iUo » nnova diapo^iaioni, pi|r COMITIVE. ? 

• ' • • . ' • . ; . ." • • . 3 

i e ? Hlfl-JANBÌRO e SANTOS (BFasile) partenza ogni mese,, oltre le straordinarie 1 
Passaggi gratis-sul mare a •tarnigiie re£foi<i.ri);fQU' oostiluiie di vo»lt>iiiiSiii. | 

A w c r t c u x e t .SI «occttaun mefei-(••'^AaBegtjiort da'VpDszìa-ppi' Alessu-ì i r * J'Bgii.to 
tiooàti dalla Sodetà , del Levante, Mar Ri<aa(i, Indie e due Americhe. 

Dirigersi in UDINE alla Sub-Agenzia della Società 
94, Via Aquileja — di facoia la Chiesa del Carmine — Via Aquiloja, 9-1 

Donandara stampati o schiarimenti sha ai rimettono a gleoi dl-Fosta.-

e per tatti i porti, 

'.^y: .AHi,ti^-> •" . . ni;-a.u>a;ii 

La Migliore tintura del Mondo iriconosciuta per tale, ovunque i-

l ' A c p I l l a Cî roM 
propinata dalla premiata Profumeria 

VENE/!IA - . S . Salvatore,, ,48aa-a3-24-25 

PO.Ti!;fìT:E RISTORA TO,RE 
' doi oapeUi' o 'dèlia bàtba 

Q^osta nuo.va preparazione, non l's ĵendo ndit-di'lìi* soliti-'-tiutul'i', posaiedt :utte 
le facoltà di ridonare ai capelli ed alla burlia'ilrloro primitiva e.-uiituriile ;colore;, 

.Esaa è la p i ù rapSi l i t t l»itupi« priftjnircfniftytk die,, si.., ct^nosca,,-poiché 
aienxit n a a e e l i t a r e - a l V a t t a la ptillc e la biaiicliiiriii, ,iii pocbiii|siii{i|gi(irui fa ot-
tonere.ai.capelli.ed alla barba un e a * t a R « u e o e v » . i>er t« ( t l . , La più prefe-
rlbileal le altre -perchè composta di sostanze vegetali, e perchè la più uconomica 
non costando soltanto che 

LJre DUE lu bottiglia 
Trovasi vendibile presso t'Ufticio annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N. .6. 

^OfilQ 

Malatie "fin de siede,, 
Chf'lIpflrsoiiQ) '•— BdnttmflDtft!, 
Che ppPHi fi'incMnrro —. spf'cif'in cit«t, 
tJuD ciiirt;p Gl'iris — di' cimiteris, 
Si-rapiHH siìhìt — cf rral ch'ai h» ; 
Al ul uri hosKiil — li' Amare glor 9 
MntìnG f*'f>ere: — no para vere 
Ma in quMidifl (\h — PÒ no! uarls 
Disèi biiudiir — al speziar ! 

VAnxaro Glorin del chimico fartaaoiata Luigi 
Sandri di Fagagna trovasi vendibile all'ingrosao 
ed al minuto in Udine proaao il sig. -ZanuUini 
Qiov. Batt.t PJazia del Duomo. 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

SeDzu bisogno d'opcrvi e con UiUt> 
facilita fti può lacid»iu u proprio ino 
biglio. — Vendesi presso l'Amnii-
nistriir.Jione litìi e Friuli » al pruT*' 

i mit. l'i"^ Ifl »ntti"lift 

VEUA TELA ALL'AUMCA 
« ^ jm^mu, « ^ /-m- r^ m. 

A l t l a n o " P'armaoia A n t o n i o T e u c a » $ucoe8so7'e a Qalleani " AXllaub 
*io>ft laboratorio chiinicOy via Spadan, iC) 

Prtisetitiniiio quuslo prupantto liul noiitro Lnbonitorìo, dopo unti junî ti <4orio dVoDÌ 
dì prv>va, avniidt'nc ottonuto un p'iouo ((uc.'ftssn, iioiicliC' lo lodi pìù^ siiKiere ovunque è 
stato adoperato^ uil unii (liirii.*(issimiL vundit» iii'Kurojvt v in AiUoriCSi 

KsHo nort df̂ vr esser cmifuBn non iiUrc sti^^iaiitA ehn prjrtiHjo lo aSfKaS'SO NOMtìl 
cbe sono INÉPIMCA'!! , 0 api'tso diMinfifli-, Il uoiiiriJ pr«p;ir-KW A ui Ol('oU'*irt'rt(b- diàt^so 
ftU tela cbe con Ut un i p'tiictfni t(pi''ttyt(r4*A tn*kaiduikiA, piutii.t ubtivit'dittile alpi,' co* 
nosdutn lino di\IU pû  roiu<}iti untU'biU. 

VM Ltutitro scopo di trovare il modo di tivî irt; In iiuNirii Itsl'i itellaiM|Uatu'noti -siuuo 
HitenUt i principiì doll'iirniut, t« ci-aiKcno ftiliuinuvuie riuìtuiti iiiuilitintt: un ^ru«fl!«ii« 
m p e o t u l e ed un n|B|>nii>H<4k d i i iuNtn» ^ ^ U I U M I V U l . t t y o i i x l o i i r v im^iri^rfialà, 

Lunosirit tela viî no tiUvItii (•'ALSlFlCAfA etl iniitu:» <̂'tft(TU"iit)] al VKIÌDIittÀMK. 
VJit.KNO c'OHoaciulo ^er lu au:i aaì'jny corro.s!Vii, e qU('Ht:i diivc u*i*t'r r fiututu"richie­
dendo tiuellii cho por't* le nostri, w-ru iniirciitì di l'ti.ljljricH, ovvnro ' (Jnelli 'ìuvtuisi 'dìróiia-
mento «al!? nostra Farrohcia, che e timhruta in <rn 

ItinuninroToIi HMUO lo ttUHrî 'ìoui oUen'iiiì m-ronltn malattie, come )o' «itestano 1 
nHinir'r4tfll crrtlJlloMtt 9>liifj |*oNhr4ltHit«4k hii tutti i dotort, .in iJ^enértile, ed in 
purticolure m-tle l«>nbnKA3<*l< 'lei mBtB3Mtl<HHi^, «S^titifek t*urtr!Uel corpo la'yuift* 
rlf(IoF<«* ^ pr»fattM t'iovu UDÌ IIAIIRPI nt^imitit du « » l l u a laftfrKtnifi nullo , ina^ 
3i%ttlc ik» "'-ru, niello £<-̂ u<*i)>rr<nc-, ti< I'ultli^ «inuuiritiq^ « r u t c r t t f̂fOCf , S^rvft 

-a lenirti i «!'>«• »^'4lu «tr^rltliSe ^rox-tc^ii; ili «itAXiA, n-<c<lv(i tu c:i|losÌ,tiLf ali indu'* 
Hmenti >i« t'iputrit'l '̂  hi mottrp (nul^eiillro •jtili •ippli<'t,iu'i, • :-: miilaUié chirurgiche 
» ftpl!lMitlni(Jt\tlI pi! OKial. 

\jGf\*. lire Kk.AiO til iiiijtro — Lir- tt.S^f «I liieisEó tncJtro, 
tiro « . a » la tcbcda, frlmo* -• 'lìouiiMho, ' • 

UlviTinilMopa : n l]<lln«i Giftcomo Couieaìtltì,'Kiibrìfi ÀUftéio, G; Ooitfellìf Utigì 
nia:tiohf Filipuzzi-Girolumi ; ttwrluiiR, l'tirmucin.O.-ZHuettif Karoiaciti t'tiaUtlii'4''t:ik*lieiite, 
Farmuma Ĉ  Zauuui, It. Serraviillo ; KMrut, Faruacm Ns Aadruvtcb; 'l'r«ìuiw, lììuppoDÌ 
Carlo, Frizzi C , Vanumi; Ve>«iexUi, bòiuer; Ur<««.,GtiibliOVìtX{ V l a i u e , G4 IVftdanii) 
Jacbol F. ; UHaMUi StHbiiimonto C, KrU, Vjtt .Vlurstvltt, N. 3 e .3ua sufì^nirtiate,. Giil-
leriu Vittorio Kincmueto, ^. 72 Cww A.'^hDzuni e cornp.; Vìa Snla.r*i, jLtl;, UatMikt via 
PTOI^^ N. Pfi p in In t̂n !e pnnfìi'p"lì Pwnmcie del Regno. ' .. '\ 

PETROLINA 
A UASn: DI PiSVRORJO IMOUOUO 

h<»iii'ci»pule profitiiinto. 

IDI' far crescere i capelli ei! arreilarpela cailflla' 
L'unici clje pò»:»» veranirnte assic«)"f>rp'a chìuii'qmj 

1)1 a litlli', loit.i e rigofzlioitB ritpit^liutnrii,'L^i'sjihi dhe 
i-bbi» l'aiioiit' diretti! sul bulbo cirpitlnre, dv inrdo'Ch's 
co! MIO IJSO Hi può cvuaro certo unii prec ut; cfllvizje,, 

'Vìi'.im.'-'riKrotiiHt.tlHio l'uso a tutte It*- età o sessi, 
spRf'ìu'inutite 'lite ><ign(»rr, cbu con qu. sto prodotto 

potrni)ni> iiver* ima ihi'iriia folta e |uc^nte; alle nitidri di fuipiglia .per tm^ere 
pu'ttn hi t"stii, rinroriJinlo « svilu ppui.do \\\ ciipigiiatliriv dt-i lo(o biiiiibinì. 

IIIHK: lit PKTROLINA fu crescere i cnpelli/rc aiut» lo .^viluppo, ne sirr^stn 
1« cn.iutn, fa sriiriro la forf-ni, rendendoli morbidi," Iiitiidf, VtìrSprVàndono il 
loro colora nniuralc. ' ' ' ' 

IÌS8H « cfflnHci'isiiim alle pi-.raon'i che colpii.'^ iMi tnnlHUla qu'iilsìii^i lumnc» 
svcuturaliim-ntrt penimi I capelli, (i hiiche il più htll'ornamenK», perclift con-
l'uso di quesi!) speciulitù, non -lulo rici-mpariraiinn-'i ctipelli, inniiaivranuo itniji 
folla u rìj^tigliosa vegetii^ìoìie. ' 

P ezzo del fliicrtie CiHi istruzione lire S. 
Si spedisce oviitMiiei i ivlando o-irtòlinfl-vnBlia \V\ b'rri S.75'«irt]fficio'Annunzi 

del yionialtj IL FKIIJLI,'Udine, Vm Pre^ttara N »i.'' 

^I^HAfilJlO F l ^ f i l U O V l ^ a i O 

ParttAMt 

DA miiNi k VKHBIEU 
0. 4.40 8.B7 
A. 8.05 11.62 
D. 11.26 14.10 
0. 13.20 18.16 
0. 17,30 22.23 
U. 20.33 23.05 

DÀ VIKUIi 
D. 4.45 
0. B.IO 
0. 10.35 
D. 14.10 
0. 18.37 
M. 22.2B 

Arrivi 
a UDIMV 

7,43 
10.07 
15.25 
I7.~ 

3,85 

oa oakmk a MaTOait.|Da pozi'oax. A OASAIIU 
A 9.10 ».48 0. 8 , - ^ ! t ó 
U. 14.31 15.18 0. 13.21 .14,06 
0. 18.37 1930 1 o. ao.U aOJSO 

. DA ODina 
; M. - . -

M. 10.12 
M. 11.40 
M. 18,05 
M. 21.23 

DA UDINI A PONTXBBA DA TOHnasA A ODIHII 
0. 6 02 3.55 0 . e. IO , 9 . -
D. 7.58 .' 9.66 D. '9.3B •11.05 
0 . 1Q.S5 13.39 0. M.30 17.06 
D. 17.10 19.10 0. .16.55 19.40 
0. 17.35 211.45 n. 18.30 20.05 

A OIVIDALM 

10Ì39 
12.07 
16Un 
21.50 

UDINI 8.3ionaioTiucan 
M. 7.35 D. 8,35 10,40 
M.13,19,0. (4.15,19.46, 

DA uivrpAu . A.UDias 
M. O.BS 7 j » 
M. 10,63 .Jl. lg 
M. 12;SB IS.08 
M. 17.15 ;17,48 

ronun B'.sroiisio''iibii« 
O,,6.20.M. 8.2B 10.12 
M.;I2.8,0 M.i4.3a,l{t.0& 

M.17.56 D. 18.57 22.15'JD. 17.80 M,19,04'21,83 

DA uDnns 
0. 6,30 
D. 8.— 
M. 16.42 
0. 17.26 

A TaJvaTM 
8,46 

10.40 
19.46 
20.30 

DA TaiasTi 
A. 8.25 
M, 9 . . -
D. 17.30 
M. 2,1.20 

A DDnn 
i i . in 
12,55 
20.— 

4.10 

UDINI B.OIOBaiq,VKHtZIA 
M. 7.&5 D. 8.3G 10:45 
M. 13.16 M:14.85 18.30 
M. 17.60 D.18.57 21.30 

VltHIZU •,eiDIIS10 UDItn 
D. 7 . - M. 8.57 9.63 
Milo 20 M.M.M 15.60 
D. 18.26 M120.24 2i:ie 

OTIAEIODEILA TBAMVIA A TAIOBE 

DA CABAKaA A SPILIUB. DA SPltlilB. A OASAASA 
0. 9.11 9.55 0, 8.0(5 8.43 
M. 14,36 15.26 M. I3.1B 1 4 . -
0. 18.40 19.25 0. 17.30 18.10 

Partente 
DA UDim 

a. A. a. T. 
8.15 8.40 

11.2G 11.40 
14.50 15;i6 
17.20 17.45 

Arrivi 

18.6'. 

Parimia Arrivi 
AUDDOI 

-a. DAHISIilla. DAnTlI.B I. T, B. A. 
7.20 8.45 9.— 

11,J0„. 12.26 —.— 
1335' 15.10, 16.30 
17.80 18.46 

§OOOO9OOOOOOOÒOOOOQO0OOOOOOQÒO 
Lavor i tlpoii^a-islicl e pubblictiixiouf «ro^iul O 

Q miwmrv: sì e»egiaÌsnoBio mila • t^j^ia^in^tìn. idei @ 

O «Sloraitóle a prciazS dS iutl& couveiilciiita. § 

O X 

ooooooooooooooooooooooòoooòoo • >iTm^m^miB3MymimismrJE-é mi.Bijia- Eiisuait-g;L;a iH^H-'.Bsa.? ;!a • K ;:È8;-".Er-:K~s3~ ŝr?Brvai-isi 

iliiiffiiliifPwii^^ 
!^iiriiIHlffiri?ii"SFaS'M: IS~gl--J;a:,M-ii7m7Bl.t5lj;:Bì!:gya*tl̂ sBìB?;aaS3|aii: i H i ^ : i 

W u o v » I n v e n x l ' i u ' e b r e v r . ( ( a ( n della Dilla Achille Banfi, iVilano. — È t u t t o e lA c h e mi pi iA d<<,H)>lsrap« i n u n N a i i u n c 
ria < o « l e t t » , — n e s a ^ o la pollo vrrainonte sH»rl»$<la, b i a n c a , v e l l u t a t a , mercè la nuova combinazione delTamido col sapone. — IUnra 
più d'ogni nitro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchina d'invenzione della Ciisa. — Superiore ai più rinomati 
.«aponi esteri. — Il presM-poi è alla lionata ; di tutti. -Si venda n cent. » 0 , SO 0 5 0 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante .icatola. 

B À [V«ni U O N F O N n E n S f i i (JOI n i V E n i i l SAPWNa A L L ' A M I U O I K C O S I N I G K V I O . 
Verso carlolina^aglia di lire » la Dilla A. Banfi spedisce tre peni grandi franco in lulla Italia. Vendesi presse tulli i principali droghieri, 

farmacisti e profumieri del Regno, e dai grossisti di Milano Paganini Villani e C — Zini Cortesi e Berni — Perelli Paradisi e Comp. 
In U d i n e trovasi vi^ndibilo presso il pnrruci'hiprn A n g e l o G e r v a g i u t t i ir: via- ÌMercatovecobin. 

^SSS I JirarxwMtx.. E«fme 

LaPplTersRQsea 
i peî ioibìanehire U e i i ^ 
i ^ i^euéa dÌBtrui.,'(iero l;o_ainelto ' 
1 dello'StiibiliBieuto faruiac^Yti'"' '^'-P""' 
j iiarini di Bbl(>g(i^, riuforaa t. p,re«èr,Ta 
1 1 (lenti dalle laiilàitiè oui vaouo «Ofrpetti. 

' ' .Una Beatola é"^tìi(t.'''BiÒ' ••'-' 

Si veildo presBO T^mminiatraziure del 
giorniife IL'FRIULI. ' -^ ^ , 

.Udine 'WO .Tip. Mur»" H-.rUttm 


